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1. L’ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Umberto Zanotti Bianco”, costituito in seguito al dimensionamento scolastico, a partire dall’anno scolastico 2000/2001, comprende al suo interno l’Istituto Tecnico Statale per il Turismo, con due sedi a Marina di Gioiosa Jonica, e il Liceo Scientifico Statale, con sede a Gioiosa Jonica.  

L’Istituto negli anni ha visto aumentare considerevolmente la sua popolazione scolastica e con essa il bacino d’utenza che, superando il confine naturale offerto dalla catena aspromontana, vede oggi molti alunni provenire dai comuni della Piana di Gioia Tauro, esclusivamente per frequentare l’Istituto Tecnico Statale per il Turismo. Inoltre, un buon numero degli allievi proviene dalla vicina provincia di Catanzaro.

Il Piano dell’Offerta Formativa si presenta, pertanto, unitario nell’impianto educativo, si differenzia, però, nella didattica, nella struttura curriculare e nelle finalità professionali, per cui i percorsi di studio vengono identificati e distinti onde offrire all’utenza una guida orientativa approfondita e completa.

1.1 La popolazione scolastica
	Istituto
	Alunni
	Classi
	Docenti
	ATA

	ITT
	387
	18
	50
	23

	Liceo Scientifico
	141
	7
	20
	4

	Totale
	528
	25
	70
	27


1.2 Analisi socio-economica del territorio

I dati statistici
 individuano l'area della Locride tra i luoghi a più alto malessere sociale ed economico dell'Italia contemporanea.
 Si concentra, infatti, in Calabria e nella Locride il più alto tasso di disoccupazione d'Europa e la forbice rimane larga rispetto al resto del Paese per quanto riguarda le infrastrutture, il risparmio, il flusso di spesa pubblica per abitante e per i livelli di istruzione.   

Il dato economico, sia pure importante, da solo non riesce a dare il quadro della complessa struttura sociale del territorio in cui ricadono i due Istituti se non viene affiancato all’aspetto più disgregante della realtà della Locride: l’alto tasso di criminalità di ben identificata matrice mafiosa. Il fenomeno è di così vasto radicamento nel tessuto sociale ed economico del territorio che, inevitabilmente, rende debole il contesto civico e di aggregazione sociale dentro il quale si sostanzia la crescita individuale e collettiva dei nostri ragazzi.

Accanto a dati così allarmanti, la Locride è attraversata, comunque, da "fenomeni positivi", i cui aspetti più incoraggianti sono ricercabili in un tiepido risveglio morale e civile. Osservatori privilegiati e cultori della società complessa individuano nel risveglio del solidarismo dal basso
 (famiglie, dinamismo dei comuni, sviluppo delle strutture associative e di volontariato
) la via verso "l'affermazione della cultura e della pratica della responsabilità e 

dell'autogoverno di un nuovo senso di appartenenza, di una cittadinanza militante"
. Sono questi segnali incoraggianti  verso i quali la scuola "guarda" da protagonista, coltivando al suo interno momenti didattici in grado di alimentare il circuito virtuoso dell'impegno civile e dello sviluppo dal basso.

1.3 Le sinergie con il territorio

La scuola nel corso degli ultimi anni si è aperta al territorio offrendo, oltre che supporto logistico per la realizzazione di manifestazioni inerenti il settore del turismo, anche figure professionali in grado di colmare il gap molto spesso esistente tra scuola e contesto territoriale.

Le attività relative all’area di progetto, inoltre,  hanno condotto docenti e studenti ad effettuare numerose ricerche finalizzate alla conoscenza del territorio, con particolare riferimento alle acque termali di Antonimina (RC), alle torri costiere della Riviera dei Gelsomini, al Parco nazionale dell’Aspromonte, alle Serre, siti archeologici della Locride, nonché uno studio, nell’ambito del Progetto FORTUR sulle fiumare dell’area della Locride e sulle attrattive turistiche e socio - economiche dei comuni ricadenti in quest’area. Si sono, inoltre, trattati argomenti per approfondire la conoscenza di alcune problematiche che hanno interessato nel corso dei secoli anche il nostro territorio, quale l’emigrazione dal secondo dopoguerra in poi verso Stati Uniti, Europa (Francia, Belgio, Germania), Italia del Nord e fenomeno di ritorno (in epoca attuale) verso la Calabria.  

Lo scorso anno scolastico ha avuto inizio una ricerca su Marina di Gioiosa Jonica, in quanto “Citta’ di mare e Specchio di Cultura, Arte e Tradizioni marinare”,  che impegnerà gli alunni dalla terza alla quinta classe ed avrà come finalità la formulazione della proposta di realizzazione nella cittadina di un  Museo del mare. 

Progetto di fattibilità, da realizzare in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, Pro-Loco, parrocchia e associazioni presenti sul territorio.

.

1.3.1 Gli accordi di rete

Sono state attivate nel corso di questi ultimi anni collaborazioni e convenzioni con:

Enti territoriali                                                                                                       

· Convenzione con il Comune di Marina di Gioiosa Jonica (RC);

· Convenzione con il Comune di Roccella Jonica (RC).

Aziende                                                                       

· Società Cooperativa a.r.l. Jonica Holidays;

· Locride sviluppo s.p.a.;

· UNPLI (Unione Nazionale delle Loco d’Italia).

Istituzioni scolastiche                                                                                    

· Rete di scuole ATA (Scuola Media “Pedullà” - Siderno (RC), Istituto Comprensivo - Ardore (RC), Istituto  1° grado - Bianco (RC), Istituto Comprensivo - Natile di Careri (RC), 1° Circolo Didattico - Gioiosa Jonica (RC), Istituto Comprensivo -  Grotteria (RC), 1° Circolo Didattico - Locri (RC); Istituto Comprensivo -  Marina di Gioiosa Jonica (RC); IIS “Mazzone” - Roccella Jonica (RC). 

2.  L’ISTITUTO TECNICO STATALE PER IL TURISMO

2.1 Premessa

Gli Istituti Tecnici per il Turismo nascono agli inizi degli anni '60 come risposta formativa al fenomeno turistico che cominciava ad assumere, anche nel nostro Paese, connotazioni di massa.

Il compito degli I.T.T., nella visione del legislatore del tempo, doveva essere essenzialmente quello di fornire alla nascente industria turistica operatori di medio livello in grado di affiancare l'imprenditore nella gestione dell'impresa. Insomma, aiutare il passaggio dalla gestione artigianale-famigliare, caratteristica dell'offerta turistica di quel periodo, a quella propriamente industriale-imprenditoriale. Un'industria, all'epoca, ancora ai primi passi, ma che possedeva in fieri tutti i presupposti di dirompenza economica che, in seguito, avrebbe fatto del turismo, specie in Italia, una delle voci attive della bilancia dei pagamenti.

A Marina di Gioiosa Jonica, l'Istituto Tecnico per il Turismo "Umberto Zanotti Bianco", l'unico in Calabria su tre presenti nel Mezzogiorno (gli altri due si trovano a Palermo e ad Amalfi), viene istituito nel 1970, originariamente come sezione staccata di Palermo e successivamente autonomo nel 1974.

L'I.T.T. "Umberto Zanotti Bianco" di Marina di Gioiosa Jonica, oltre a valorizzare un'intuizione formativa che avrebbe, negli anni, accresciuto un potenziale umano di tutto rispetto, riesce a crearsi un originale spazio culturale autonomo nel panorama scolastico della Locride, diventando sempre più meta di uomini di cultura, calabresi impegnati, di personaggi della politica e dello spettacolo. La scuola, insomma, si apre al territorio e al gusto di fare cultura, superando gli angusti ambiti disciplinari e puntando sull'integrazione della didattica curriculare. "Ciò non ha nulla di sorprendente - si scriverà molti anni dopo nel Progetto ITER di riforma degli I.T.T. - quando si pensi che la natura stessa dell'attività lavorativa di riferimento (operatore turistico) richiede una costante relazione con il territorio e i suoi molteplici aspetti, ambientali, artistici, economici". Ma per l'Istituto Tecnico Statale per il Turismo di Marina di Gioiosa Jonica, ciò che è divenuto ordinamento nel '94 è stata una costante della sua didattica fin dal suo sorgere.

2.1.1 Il progetto “ITER”

Fin dagli anni '80 e sulla scia della riforma della secondaria superiore, gli ITT hanno iniziato un'attenta riflessione sui curricula e sull'impianto didattico - disciplinare ritenuti, per alcuni versi, inadeguati rispetto ad una professione turistica in continua evoluzione.

Il nuovo impianto didattico del “Progetto ITER” tiene conto, in pratica, dell'irruzione sul mercato di un nuovo tipo di turista, più esigente e con interessi variegati, il cui impatto ha inevitabilmente rivoluzionato l'offerta turistica tradizionale, per cui "agli aspetti hardware dell'organizzazione (trasporto, ricettività, ristorazione) si sono affiancati gli aspetti software (animazione, assistenza, servizi vari), i quali rappresentano poi i settori a più alto valore aggiuntivo del turismo"
.

Il nuovo I.T.T. riformato individua, pertanto, una nuova figura di operatore: il "Tecnico dell'altrui vacanza", un professionista
 che "sappia comprendere, soddisfare, prevenire e - perché no? - far nascere i bisogni e la curiosità dei viaggiatori e che, al tempo stesso, sia in possesso delle capacità professionali ed organizzative per rispondere a tali domande"
.

Una professionalità di questo tipo, rinnovata nelle dinamiche attitudinali, richiede il possesso di robusti strumenti culturali e familiarità con le lingue straniere, per sapersi collocare all'interno di un mercato in cui le relazioni interpersonali rappresentano la chiave di volta delle strategie gestionali del settore
. 
2.1.1.1 Profilo formativo del diplomato

Il diplomato opera nel settore della produzione, commercializ​zazione ed effettuazione dei servizi turistici, all'interno di aziende private e di Enti pubblici (Aziende di Promozione Turi​stica, Assessorati al Turismo di Regioni e Provincie), ed ha come interlocutori: 

· gli utenti finali dei servizi stessi; 

· i soggetti istituzionali;

· altri soggetti operanti nel settore (agenti di viaggio, pub​blicazioni specializzate, mezzi di comunicazione

           sociale);

· altri fornitori di servizi connessi (ricettività, ristorazio​ne, trasporti, Beni culturali).

Si occupa sia di turismo di accoglienza sia di turismo in uscita, in Italia ed  all'estero, con particolare riguardo ai Paesi Europei e del bacino mediterraneo.

2.1.1.2 Attività

Pertanto, il diplomato svolge:

· analisi di medio livello del mercato turistico e individuazione di risorse turistiche da valorizzare;

· programmazione e coordinamento attuativo di campagne stagiona​li di produzione per piccole e medie aziende turistiche;

· coordinamento a medio livello di campagne pubblicitarie per la promozione del prodotto turistico di un determinato territorio;

· promozione e sviluppo di forme di turismo sociale (giovani, terza età, ..);

· coordinamento e promozione di cooperative di giovani operatori per la valo​rizzazione di particolari risorse naturali e cultu​rali;

· progettazione operativa di programmi di viaggio;

· organizzazione di viaggi a domanda e vendita del prodotto turistico dell'azienda di appartenenza ad altre aziende ed utenti singoli;

· coordinamento dei servizi connessi (trasporti, ristorazione, attività ricreative e culturali, ecc...), in raccordo operativo con i rispettivi fornitori;

· coordinamento intermedio della segreteria dei congressi, nazio​nali ed internazionali;

· coordinamento attività di animazione (villaggi turistici, cro​ciere);

· rapporti con altre organizzazioni turistiche, pubbliche e pri​vate, operanti in Italia e all’estero;

2.1.1.3 Abilità operative

Nella quotidiana pratica del lavoro di ufficio, il diplomato è altresì in grado di:

· svolgere conversazioni telefoniche in lingua straniera;

· comunicare verbalmente e direttamente in lingua straniera;

· redigere corrispondenza commerciale corrente in Italiano ed in altre lingue;

· operare traduzioni scritte di contenuto turistico da ed in lingua straniera;

· prendere appunti di conversazioni in italiano ed in lingua straniera;

· interagire con persone di altre nazionalità nell’ambito professionale di competenza, avendo conoscenza e consapevolezza dei rispettivi codici culturali e utilizzandoli nel modo più opportuno;

· adattarsi con flessibilità e rapidità a situazioni nuove.

2.1.1.4 Atteggiamenti relazionali

Poiché il lavoro turistico presuppone per definizione il rapporto con altre persone, appartenenti a contesti culturali spesso molto diversi fra loro, la sua formazione dovrà altresì porre il diplomato in grado di:

· comportarsi in modo corretto e disponibile nei confronti degli altri e avere la capacità di coglierne problemi ed 

           aspettative;

· gestire con disinvoltura i rapporti interpersonali;

· mettere in atto tecniche di comunicazione adeguate al contesto, all’interlo​cutore ed alla situazione;

· rispettare le opinioni altrui e interagire con le persone senza pregiudizi o filtri di carattere affettivo o culturale.

2.1.1.5 Competenze professionali

Per assicurare tali funzioni e prestazioni il diplomato deve possedere:

· competenze di marketing: essere in grado di osservare il fenomeno turistico ed elaborare programmi di rilevazione della domanda e delle a​spettative dell'utenza, attuale o potenziale;

· competenze di progettazione: essere in grado di definire obiettivi di breve e medio periodo, indivi​duare le risorse necessarie allo scopo, valutare i di​versi andamenti;

· competenze di consulenza: essere in grado di trattare con il pubblico, orientarne le scelte, assistere gli utenti durante l'attività turistica (itinerari, attività ricreative e culturali,...);

· competenze relazionali: essere in grado di facilitare le relazioni interpersonali, sia nella fase di costruzione dell'offerta che in quella di gestione opera​tiva dei gruppi turistici (animazione culturale, ludico-e​spressiva, ..);

· competenze di comunicazione: essere in grado di utilizzare le lingue straniere (produzione e compren​sione scritta e orale), sia nel rapporto diretto con l'uten​za o con interlocutori professionali stranieri, sia a fini di studio, documentazione ed aggiornamento professionale;

· competenze di documentazione: essere in grado di documentarsi e documentare gli altri, accedere a basi di informazione, utilizzare il computer a fini di produzione, ricerca ed e​laborazione di dati.

2.1.1.6 Ambiti e tempi della formazione

Per arrivare al livello di competenza sopradescritto, il di​plomato avrà acquisito  all'interno del corso di studi gli elementi di conoscenza ed il sistema di relazioni richiesti.

Successivamente al completamento del periodo di studi superiori, egli potrà frequentare eventuali corsi post-diploma per finalizzare in modo più accentuato la propria preparazione in specifici settori operativi.

Anche in assenza di tali opportunità, il diplomato potrà inserirsi nel mondo del lavoro, per accedere al quale egli è comunque in possesso delle conoscenze e delle abilità necessa​rie già alla conclusione del quinquennio proposto.

2.1.1.7 L’area di progetto

Il Progetto ITER di riforma degli Istituti Tecnici per il Turismo ha individuato nell'Area di Progetto "un modello di articolazione culturale” ricavato dal monte ore annuo di lezione con l'obiettivo di:

· Abituare gli studenti ad affrontare un compito reale di varia natura (conoscitivo, economico, informatico, organizzativo);

· far cogliere l'unitarietà e l’utilità del sapere;

· favorire il confronto fra l'istituzione scolastica e la realtà lavorativa;

· far emergere capacità operative.

All’inizio del Terzo anno, il Consiglio di Classe, individua una tematica di particolare rilevanza tecnico – culturale che abbia riferimenti mirati al territorio locale, provinciale o regionale.

Per la realizzazione del Progetto, il Dirigente Scolastico nomina per ogni classe una struttura organizzativa così composta:

· N. 1 Coordinatore

· N. 3 Docenti   (gruppo di lavoro)

Ogni fase deve essere sottoposta a verifica e controllo da parte del Coordinatore. Il Progetto (come tutti i Progetti) è redatto dal Coordinatore e dal gruppo di lavoro secondo le seguenti modalità: 

· Finalità

· Obiettivi

· Metodi

· Attività

· Strumenti e Risorse

· Piano Finanziario

· Verifica, Valutazione e Monitoraggio 

COMPETENZE

	Coordinatore
	Coordina tutte le attività del Progetto

	Gruppo di lavoro
	Segue gli alunni nell’attuazione del Progetto con compiti differenziati attraverso le seguenti fasi:

1° fase --- Raccolta dati e materiale

2° fase--- Controllo e revisione del materiale

3° fase --- Impostazione ed impaginazione

4° fase --- Impostazione grafica e realizzazione


 Il Coordinatore di ogni classe è referente per il proprio gruppo / classe e svolge attività di  raccordo tra la classe ed il gruppo di lavoro.

Per l’anno scolastico 2009/10 le tematiche e i gruppi di lavoro individuati sono i seguenti:

	Classe 
	Argomento
	Coordinatore
	Gruppo di lavoro

	Terze
	La figura professionale del maerket observer
	Prof. Galasso
	Del Pozzo Irene
Auddino Maria Antonietta

Bollmann Brigitte 

Tufo Francesco

	Quarta
	Le lotte contadine della Locride
	Prof. Totino Renzo
	Prof.ssa Nicita Antonietta
Prof.ssa Di Stefano Gabriella

Prof.ssa Ferraro Nicodemo

	Quinte
	Le Figure Professionali nel settore turistico
	Prof. Lucà Nicola
	Prof.ssa Staltari



2.1.2 Il quadro orario
	Discipline del piano di studi
	Note
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove 
	Classe 

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	esame
	di concorso

	Religione/Attività alternative
	
	1
	1
	1
	1
	1
	
	=====

	Italiano
	
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.
	50/A

	Storia
	
	2
	2
	2
	2
	2
	o.
	50/A

	Lingua Straniera 1
	1-2-3
	3
	4
	4
	4
	4
	s.o.
	46/A

	Lingua Straniera 2
	2-3
	5
	4
	4
	4
	4
	s.o.
	46/A

	Lingua Straniera 3
	4
	
	
	4
	4
	4
	s.o.
	46/A

	Arte e Territorio
	
	2
	2
	2
	2
	2
	o.
	61/A

	Matematica e Informatica
	
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.
	49/A

	Laboratorio di Chimica e Fisica
	
	3
	2
	
	
	
	o.p.
	13/A - 38/A

	Scienze della Natura e della Terra
	
	2
	3
	
	
	
	o.p.
	60/A

	Geografia del Turismo
	
	
	
	2
	2
	2
	o.
	39/A

	Economia Aziendale
	
	2
	2
	
	
	
	o.
	17/A

	Discipline Turistiche ed aziendali
	
	
	
	4
	5
	5
	s.o.
	17/A

	Diritto ed Economia
	
	2
	2
	
	
	
	o.
	19/A

	Diritto e Legislazione Turistica
	
	
	
	4
	3
	3
	o.
	19/A

	Trattamento di testi e dati
	
	2
	2
	
	
	
	p.
	75/A

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	2
	2
	2
	p.
	29/A

	Totale ore sett.
	
	35
	35
	36
	36
	36
	

	Numero discipline per anno
	
	13
	13
	12
	12
	12
	


1. IL LICEO SCIENTIFICO

1.1 Le Risorse strutturali
Il Liceo Scientifico Statale di Gioiosa Jonica è suddiviso su due plessi: il piano terra di un edificio ristrutturato composto da 5 aule più servizi, dove trovano collocazione le classi del triennio; il primo piano di un edificio di civile abitazione sito a 150 m. circa dell’edificio che ospita il Triennio, dove trovano collocazione le classi del Biennio. Le strutture a disposizione di allievi, personale docente e personale ATA sono le seguenti:

1. Aula informatico - linguistico – multimediale; 

2. Laboratorio di chimica;

3. Una limitata ma utile dotazione libraria, integrabile ovviamente con la rassegna dei testi presenti presso la biblioteca dell’I.T.T. di Marina di Gioiosa Jonica, nonché con le videocassette, le audiocassette e ogni supporto didattico fruibile.

4. La scuola non è dotata di ambiente idoneo per l’attività fisica, per cui lo svolgimento delle discipline motorie avviene, per tutto l’anno scolastico, presso il cortile della Scuola Media Statale di Gioiosa Ionica, situata accanto all’edificio del Triennio.

Il Liceo è frequentato da 140 alunni provenienti prevalentemente dalla Vallata del Torbido e quindi, dall’ambito territoriale di Gioiosa Ionica e comuni limitrofi (Grotteria, Martone),  nonchè da località oltre la vallata (Siderno, Roccella Jonica, Caulonia). 

Nell’anno  scolastico 2009/10 ci sono 7 classi (I-II-III-IV-V A / -III-V B). 

Nelle classi funzionanti presso il Liceo di Gioiosa Ionica sono da tempo attuate le seguenti sperimentazioni:

· BILINGUISMO: nell'intero quinquennio si studiano Francese ed Inglese.

· PIANO NAZIONALE INFORMATICA: nell'intero quinquennio la Matematica è associata allo studio dell'Informatica.

· DISEGNO E STORIA DELL'ARTE: Lo studio di questa disciplina prevede in tutte le classi 2 ore settimanali.

1.2 Peculiarità dell’indirizzo scientifico

L’indirizzo di studio del Liceo prevede l’acquisizione di una rilevante cultura di tipo liceale, cioè non indirizzata alla padronanza di specifiche competenze professionali ma all’affinamento di strumenti metodologici di conoscenza e comprensione degli ambiti culturali umanistico e scientifico, all’acquisizione di autonomia di giudizio, all’educazione della sensibilità sociale, morale ed estetica, all’esercizio della libertà nelle scelte personali di vita ispirate ai valori della democrazia e dell’integrazione interculturale. 

Tali finalità sono perseguite attraverso le proposte didattico-disciplinari, cioè l’offerta dei contenuti dei programmi ministeriali, e la verifica del grado di acquisizione delle specifiche conoscenze, competenze e capacità.

1.3 Finalità delle sperimentazioni

La necessità di adeguare le scelte didattiche scolastiche al continuo evolversi dei tempi, impone  la progettazione e l’attuazione di sperimentazioni in grado di rispondere alle esigenze di innovazione disciplinare, che incontrino il favore degli studenti e dei loro genitori.
· L’affiancamento al Francese  dello studio della lingua inglese, si è rivelata un’opportunità didattica che suscita un particolare interesse da parte degli allievi. Perciò l’obiettivo precipuo per la scuola è quello di stimolare l’acquisizione di competenze linguistiche in una seconda lingua straniera in modo da promuovere il pieno sviluppo della personalità dei discenti, fornire linguaggi e strumenti di espressione relativi alla realtà culturale e sociale, ai sistemi di informazione e di comunicazione, in altre parole, favorire, la formazione di uno spirito europeo.

· L’introduzione del Piano Nazionale Informatica risponde alle esigenze di innovazione didattica e nel contempo consente uno studio più approfondito della Matematica rendendo più omogeneo il curricolo del Liceo Scientifico. Lo sviluppo progressivo delle discipline scientifiche, sarà supportato dalla contestuale implementazione dei concetti su base informatica, come ulteriore strumento di approfondimento e ricerca didattica. L’informatica, ovviamente nei limiti di tempo che lo svolgimento del programma consentirà, dovrà permettere l’apprendimento delle conoscenze dei linguaggi e dei metodi che consentano anche, mediante la visualizzazione di processi algoritmici non attuabile con elaborazione manuale, la verifica sperimentale di nozioni teoriche già apprese.

· I programmi Brocca di Disegno e Storia dell’Arte sono stati introdotti per rendere più equilibrato il carico orario della disciplina nelle classi di biennio ed anche per avviare sin dalla prima classe un approfondimento sugli aspetti architettonici del mondo classico, anche allo scopo di favorire una più attenta conoscenza delle nostre radici culturali. 
1.4 Il quadro orari

	MATERIE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e lettere italiane 
	4
	4
	4
	3
	4

	Lingua e lettere latine 
	4
	5
	4
	4
	3

	Lingue e letteratura francese
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e letteratura inglese
	4
	4
	3
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3

	Storia 
	3
	2
	2
	2
	3

	Geografia 
	2
	-
	-
	-
	-

	Scienze naturali
	-
	2
	3
	3
	2

	Fisica
	-
	-
	2
	3
	3

	Matematica  con informatica
	5
	5
	5
	5
	5

	Disegno e Storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione 
	1
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica 
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale ore 
	30
	30
	33
	34
	34


3.  FINALITA' DEL PIANO DI OFFERTA FORMATIVA

L’art. 3 del DPR275/99 dal titolo “IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (POF)” recita come segue:

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplici​ta 1a progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.

2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a  norma dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazio​ne territoriale dell’offerta formativa. Esso com​prende e riconosce le diverse opzioni metodologi​che, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità.

3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organi​smi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.

4. Ai finì di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 

5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all’atto dell’iscrizione.

L'Istituto, mediante l'apporto di tutte le componenti scolastiche e in raccordo con le istituzioni presenti sul territorio, si impegna a garantire l'efficienza e l'adeguatezza del servizio allo scopo di rispondere sempre meglio alle esigenze culturali e formative degli alunni.

Il piano è finalizzato ad offrire
 all'alunno:

· Una formazione culturale generale

· Una solida competenza linguistica e comunicativa

· Un'adeguata competenza professionale finalizzata alla gestione di una piccola e media impresa turistica

3.2 Le aree di intervento

Sono state individuate nel tempo tre aree di intervento così suddivise:

3.2.1 L’area educativa

Per quanto riguarda l'azione educativa e didattica progettata dal Collegio dei Docenti, l’Istituto ha da sempre cercato di mettere, innanzi tutto, a proprio agio l’alunno che per la prima volta si affaccia al mondo dell’istruzione secondaria superiore.

Nel processo di sviluppo degli adolescenti la scuola assume un ruolo determinante. Essa non ha solo il compito di occuparsi di conoscenze  e di potenziare abilità, ma  contribuisce alla formazione umana dei ragazzi ed alla loro evoluzione emotiva, fornendo quei principi che, in seguito, saranno alla base di un buon comportamento.

La funzione primaria della scuola è, dunque, quella di mettere in atto strategie adeguate, che aiutino gli allievi a scoprire il senso della vita, individuale e civica, sviluppando in essi la potenzialità e l’integrazione consapevole con gli altri e con l’ambiente circostante ed aiutandoli a sviluppare la loro capacità sociale di reciproca relazione e collaborazione per avviarli ad organizzare la loro personalità in una responsabile autonomia.

Per questo motivo all’inizio di ogni anno scolastico si è posta sempre molta attenzione all’inserimento dei nuovi iscritti e contestualmente anche delle loro famiglie attraverso un progetto di accoglienza che cerca di raccogliere tutti i desiderata al fine di formulare ipotesi ed azioni volte a migliorare la sfera educativa e formativa della scuola.

D’altronde tale attività già preventivamente avviata con un’azione mirata di orientamento intende fornire agli allievi (e ai genitori) elementi utili per favorire una scelta meditata e consapevole nella prosecuzione degli studi e/o per l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Mediante l’attività di  Orientamento all'alunno viene offerta la possibilità di:

· Valutare le proprie attitudini e abilità

· Favorire il passaggio dalla Scuola Media alla Scuola Superiore

· Favorire il passaggio all'Università

· Frequentare con successo le varie classi dell’Istituto

· Esaminare la vasta gamma di scelte formative post-diploma

· Venire a conoscenza dei possibili inserimenti nel mondo del lavoro

Per l’orientamento universitario, si prevede la partecipazione degli allievi delle quinte classi al Campus “Conferenza di partecipazione all’offerta didattica di “Ateneo”; indetto dall’Università degli studi della Calabria. 

Si prevede, inoltre, una serie di iniziative (visite guidate all’interno dell’istituto, attività di informazione presso le singole scuole, ecc.), attraverso le quali i ragazzi delle scuole media saranno guidati/accompagnati nella scelta dell’indirizzo di studio successivo.

Al fine di favorire la transizione dei giovani dalla scuola al mondo del lavoro e di sviluppare maggiore capacità di adattamento ai mutamenti tecnologici ed economici, nonché specifiche attitudini alla flessibilità nel rispondere alle trasformazioni e innovazioni della realtà lavorativa"
, l'Istituto ha in programma la realizzazione di mirati Progetti POR/PON. 
3.2.2 L’area formativa

Compito essenziale della scuola è quello di contribuire fattivamente alla completa formazione socio-culturale dell’alunno, affinché egli possa adeguatamente inserirsi nel mondo del lavoro e nella “ vita”; ma è anche necessario che la scuola, nella sua completezza, con la collaborazione dei genitori, di esperti e degli Enti Locali, segua ed aiuti il giovane nella sua crescita, creando le condizioni necessarie per il raggiungimento di un suo completo “benessere” sia fisico che interiore, che favorisca un adeguato rapporto con se stesso e di conseguenza con gli altri.

In tal senso, sentito il parere di genitori e alunni attraverso un’attività di monitoraggio svolta a conclusione delle attività didattiche, si programmano delle attività integrative che hanno lo scopo di ampliare l'offerta formativa mediante l'organizzazione di momenti sia curriculari che extra-curriculari in linea con la Programmazione Educativa e Didattica e con l'impianto culturale e professionale dell'indirizzo scolastico il tutto in linea con quanto previsto dal D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567).

Si rimanda agli allegati del presente Piano dell’Offerta Formativa per visionare quanto è stato predisposto dai Consigli di Classe ed approvato dal Collegio dei Docenti in relazione alle iniziative che si intendono avviare nel corso del presente anno scolastico.

Molte delle attività afferiscono a contributi provenienti da progetti co-finanziati dall’Unione Europea e dalla Regione Calabria (P.O.N. e P.O.R.), mentre la restante parte è finanziata con il Fondo dell’Istituzione scolastica.

3.2.3 L’area didattica

Considerato il numero elevato di discipline proposto dal Progetto ITER in modo particolare nel Biennio e considerato l’intero percorso di studi caratterizzato com’è da discipline professionalizzanti nonché dagli stage di lingua straniera e pratica d’agenzia, l’aspetto legato all’area didattica è rappresentato sostanzialmente da quattro sotto aree:

· Storico – artistica – letteraria;

· Linguistica;

· Scientifica - multimediale

· Tecnico – giuridica.

3.2.3.1 La Programmazione educativa e didattica

La programmazione educativa ha lo scopo di progettare i vari percorsi formativi coerenti con i documenti programmatici dell'Istituto, garantendo  un massimo di "cultura turistica" e adeguate "competenze esecutive".

 GLI OBIETTIVI

· Formazione  culturale generale 

· Formazione di solida competenza  linguistica e comunicativa (come strumento di interscambio pratico, ma anche come mezzo per comprendere, con la lingua,  la "cultura" dei viaggiatori stranieri e le loro aspettative)
· Formazione di adeguata competenza professionale, intesa come capacità di gestire una piccola o media azienda turistica in modo moderno agile ed efficace, anche in rapporto alla multiforme normativa di settore italiana e a quella comunitaria europea, che influenzerà in misura crescente la vita delle aziende turistiche
    Per il corrente anno scolastico si continuerà ad effettuerà la programmazione modulare, in quanto si è dimostra la forma più idonea e funzionale, per la sua intrinseca flessibilità, alla formazione delle conoscenze, delle competenze e soprattutto della disponibilità mentale e sociale, quindi allo sviluppo dell’autonomia della persona umana. Così come è sancito dal Comma 2, art.1 del Regolamento dell’autonomia (DPR 275 del 10/08/99). 

I Consigli di classe che lo riterranno opportuno potranno, inoltre, liberamente sperimentare il sistema didattico delle classi aperte.  

  Per le quinte classi, al fine di una migliore e più coerente  preparazione agli Esami di Stato, si stabilisce che sin dall’inizio dell’anno vengano definiti dei percorsi  pluridisciplinari, alcuni con impostazione propria delle discipline dell’area umanistica, altri a carattere più specificatamente tecnico-scientifico, altri ancora che prevedono l’incontro delle due aree, partendo da un eventi storici, tecnico-scientifici o letterari, stabiliti secondo linee comuni per obiettivi, metodologie e contenuti. Sempre per le classi quinte, si conviene nel decidere che gli allievi dovranno  effettuare due simulazioni di terze prove in periodi autonomamente stabiliti da vari Consigli di classe. 

DOCUMENTI APPLICABILI

· Normativa ministeriale vigente

· Piano dell'offerta formativa

RESPONSABILI

· Il Collegio Docenti e i Consigli di classe per la traduzione degli indirizzi generali in linee operative specifiche per classi singole o parallele

· I singoli Docenti per la traduzione delle linee operative di classe in scelte contenutistiche e metodologiche all'interno delle proprie discipline

· Il Dirigente Scolastico, quale responsabile delle diverse fasi di attuazione della programmazione

MODALITA' OPERATIVE

All'inizio di ogni anno scolastico, alla luce degli indirizzi ministeriali, il Collegio Docenti conferma, modifica o integra, secondo le opportunità, le linee programmatiche di carattere generale dell'anno precedente.

· I Consigli di classe fanno propri gli indirizzi generali del Collegio e li traducono in linee operative delle singole classi.

· I singoli docenti, sulla base di tali linee, redigono le programmazioni educative e didattiche della propria disciplina.

SISTEMA INFORMATIVO

La programmazione educativa viene presentata agli alunni, dai docenti coordinatori di classe all'inizio dell'anno scolastico, e alle famiglie in seno alle assemblee.

Copia della programmazione educativa e  didattica è a disposizione, presso la Segreteria, di chiunque ne chieda la consultazione e l'eventuale duplicazione.

CONTROLLI E RELAZIONI

Il controllo e la verifica della programmazione educativa avvengono:

· Nei Consigli di classe, in cui si verificano, anche con i rappresentanti dei genitori e con gli alunni, gli obiettivi globali di classe, apportando le modifiche che si rendessero necessarie.

· Nel Collegio Docenti di fine anno scolastico per una valutazione complessiva dei risultati conseguiti.

· Nelle relazione finali degli insegnanti in cui ogni docente riferisce sul percorso educativo seguito durante l'anno e sui risultati raggiunti.

· Attraverso questionari finali ai docenti e agli alunni.

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

La programmazione didattica consente l'applicazione dei principi della programmazione educativa, secondo le linee dei programmi ministeriali in vigore e dei documenti programmatici dell'Istituto.

FINALITA’

· Delineare il percorso formativo della classe e del singolo alunno, adeguando ad essi gli interventi operativi.

· Utilizzare il contributo delle varie aree disciplinari,  per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative indicati dal Consiglio di classe e dal Collegio Docenti.

· Selezionare e organizzare i contenuti specifici delle varie discipline.

· Attualizzare i contenuti in relazione al contesto culturale.

· Esplicitare, in modo trasparente, il percorso didattico di ogni disciplina, indicando:

Obiettivi educativi e didattici.

Contenuti.

Metodi e tempi di realizzazione.

Criteri e metodi di misurazione e valutazione.

Interventi Integrativi.

RESPONSABILI

 I singoli docenti, unitamente al Collegio Docenti, ai Consigli di classe e al Dirigente Scolastico.

MODALITA’ OPERATIVE

I docenti, per  la progettazione di un percorso didattico conforme alle reali esigenze, raccolgono informazioni  sull’alunno o sulla classe, relative al grado di preparazione e alle attitudini e capacità evidenziate negli anni scolastici precedenti.

Entro il primo mese di scuola, i docenti preparano e presentano al Dirigente Scolastico, che ne verifica l'adeguatezza, il programma delle singole discipline, relativamente agli aspetti didattici ed educativi specifici.

Nella prima riunione per la programmazione, il Consiglio di classe:

· Collegialmente discute e approva i programmi.

· Propone, decide e coordina le eventuali attività interdisciplinari, tenendo conto, come punto d’incontro delle varie tematiche, l’Area di progetto (Triennio) e i progetti formulati dal Collegio Docenti nel rispetto dei tempi comuni.

· Stabilisce gli obiettivi comuni, relativi alle singole classi.

In occasione dei successivi Consigli di classe:

· Il docente, se opportuno, corregge e riformula la propria programmazione in relazione ai risultati ottenuti;

· Il Consiglio di classe discute e approva eventuali correzioni e verifica lo svolgimento delle attività interdisciplinari e il raggiungimento degli obiettivi educativi;

· Il Dirigente Scolastico raccoglie informazioni sul grado di realizzazione delle singole programmazioni.

Entro il mese di giugno, ogni docente consegna al Dirigente Scolastico una relazione finale scritta sulla validità ed efficacia della propria programmazione didattica e fornisce un consuntivo sull’andamento complessivo della classe nell’arco dell’anno scolastico appena concluso.

SISTEMA INFORMATIVO

La Programmazione didattica viene:

· Esposta agli allievi dal singolo docente  all’inizio dell’anno scolastico con successivi aggiornamenti in itinere;

· Esposta sinteticamente ai rappresentanti eletti componente genitori nel primo Consiglio di Classe;

· Redatta e consegnata in copia dattiloscritta entro la fine di ottobre alla Segreteria dell’Istituto, dove è disponibile per la consultazione da parte di tutti gli utenti dell’Istituto e per l’eventuale duplicazione.

CONTROLLI E RELAZIONI

Il controllo sulla programmazione didattica si esercita principalmente:

· In occasione dei Consigli di classe, per una sistematica verifica e valutazione dei risultati, al fine di adeguare l’azione  

       Didattica alle esigenze formative che emergono in itinere;

· Nel Collegio Docenti di fine anno scolastico, per una valutazione complessiva dei risultati conseguiti

3.2.4 Il contratto formativo
Tutti i docenti dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Umberto Zanotti Bianco”, allo scopo di garantire massima trasparenza ai principi che informeranno la loro azione didattica, ritengono opportuno specificare  i presupposti per un dialogo tra insegnanti ed allievi, ispirato alla produttività e foriero di un reciproco arricchimento umano, oltre che culturale in senso stretto:

È ferma volontà dei docenti favorire in ogni modo possibile l’instaurarsi di un clima di fiducia e serenità all’interno delle classi, attraverso una piena collaborazione tra insegnanti ed allievi, attraverso l’abitudine alla correttezza nei rapporti con i compagni, i docenti ed il personale non docente, attraverso il confronto dialettico  razionale e rispettoso delle opinioni altrui, con specifica attenzione ad un  trasparente equilibrio tra diritti e doveri nell’ambito delle relazioni interne alla vita della classe e dell’Istituto nel suo insieme

La serenità e la proficuità del lavoro dipendono in  buona misura anche dalla qualità dell’ambiente in cui si opera: locali, servizi e suppellettili della scuola costituiscono patrimonio comune  di ciascuno e di tutti; per questo motivo, non è soltanto dovere, ma anche diritto e interesse di ciascuno di noi usufruirne al meglio preservandone l’integrità e la pulizia.

Si richiama all’attenzione degli allievi che la serietà dell’impegno costituisce il primo indispensabile requisito per il raggiungimento di soddisfacenti risultati di profitto; essa si manifesta attraverso l’assiduità della frequenza, l’attiva partecipazione al lavoro in classe, la costante sollecitudine rispetto all’esecuzione dei compiti assegnati per casa.

I docenti s’impegnano per parte loro a coinvolgere il più possibile gli allievi nelle scelte didattiche; le modalità di conduzione del dialogo educativo potranno essere oggetto di pacata ed intelligente discussione, nonché di revisione, qualora gli allievi ne rappresentino la motivata opportunità; i docenti garantiscono, inoltre, la massima disponibilità a fornire chiarimenti e spiegazioni suppletive, entro i limiti delle proprie competenze e su, possibilmente, tempestiva sollecitazione degli allievi stessi; questi  ultimi sono per altro invitati a manifestare, senza indugi o ritardi, proprie difficoltà di apprendimento ovvero qualunque altro disagio anche di tipo emotivo e psicologico; allo stesso modo, all’insegna di una completa lealtà di rapporti, eventuali equivoci e incomprensioni dovranno trovare esternazione e chiarimento immediati.

Per venire incontro alle esigenze degli studenti ed evitare eventuali sovraccarichi di stress intellettuale ed emotivo, i docenti si impegnano a fare in modo: che il carico degli impegni per casa non sia mai eccessivo; nell’arco della stessa mattinata scolastica, gli allievi possono essere impegnati in diverse prove di verifica scritta e orale, secondo le esigenze didattiche e di valutazione quadrimestrale.

A tutela della serietà di lavoro summenzionata, si richiede che l’allievo informi per tempo l’insegnante rispetto alla propria impreparazione sugli argomenti del giorno; tale impreparazione, purché adeguatamente motivata, non dovrà comunque verificarsi più di una volta, nell'arco di ogni mese, nell’ambito della stessa disciplina; diversamente, il rifiuto di sottoporsi a verifica o la manifesta impreparazione costituiranno dati di carattere negativo nell’iter della valutazione; a garanzia dell’ordinato e regolare svolgimento delle attività didattiche, inoltre, i permessi di uscita dall’aula, salvo casi di evidente ed improrogabile necessità, saranno esclusivamente concessi secondo orari e modalità stabiliti dal Regolamento d’Istituto.

3.2.4.1 Definizione dei carichi massimi di lavoro settimanale

(Per ciascuna disciplina, in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per gli studenti)

Non si definiscono nel dettaglio i tempi di applicazione ad ogni disciplina. Stabilito, comunque, che lo studio pomeridiano ha lo scopo di rafforzare le conoscenze fornite in classe, i Consigli di classe ritengono di  EVITARE:

· L’accumulo di verifiche e di consegne alla fine del quadrimestre;

· La richiesta di più prove scritte nella stessa giornata;

· L’interrogazione programmata;

4.  LE RISORSE DIDATTICHE E I SERVIZI
4.1 Gli strumenti didattici in possesso dell’Istituto

La scuola in questi ultimi anni, utilizzando i fondi messi a disposizione dal Ministero e dal FSE è stata attrezzata sul piano delle nuove tecnologie didattiche ed è dotata di:

· Impianto satellitare con terminale video, nella sede centrale e nel plesso Macrì e sistema di distribuzione TV a circuito chiuso;

· N°. 5 laboratori di informatica, di cui n.3 telematico/multimediale con possibilità di collegamento a INTERNET per 28/30 postazioni allievo;

· N°2 laboratori linguistici;
· N°2 aule di pratica d'agenzia;
· N° 1  laboratorio scientifico;
· N°1 biblioteca;
· N°1 videoteca;
· Impianto Intranet di Istituto: rete locale senza fili che consente di collegare a internet o tra di loro tutti i potenziali computer esistenti nei due plessi e al Liceo scientifico.
4.2 La biblioteca

E’ istituita, quale dotazione dell’Istituto, una biblioteca che ha sede all’interno dei locali della scuola. La biblioteca è differenziata in biblioteca per il personale docente e biblioteca destinata agli allievi della scuola.

Le modalità di utilizzo del servizio di biblioteca sono disciplinate da apposito regolamento (Regolamento di Istituto).

4.2.1 Il servizio fornitura libri di testo

L’Istituto, sulla scorta delle disposizioni ministeriali di attuazione dell’art. 27 della Legge 23 dicembre 1998 n. 448, in materia di fornitura dei libri di testo agli studenti della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria superiore, garantisce, nei limiti della disponibilità finanziaria assegnata alla scuola, l’accesso al beneficio della fornitura anche in comodato dei libri di testo agli alunni che appartengono a nuclei familiari il cui reddito annuo sia inferiore a 10.632,00 euro.

4.3 Il Centro di Informazione e Consulenza (C.I.C.)

Nell’ambito delle attività di Educazione alla Salute, ai sensi della Legge 162/90 e dell’art. 106 del T.U. n° 309/90, è attivo nell’Istituto il Centro di Informazione e Consulenza (CIC).

 Il centro svolge le seguenti funzioni:

· Ascolto e aiuto per i bisogni dei giovani;

· Centro di informazione, di animazione, di confronto e di progettazione, per favorire una crescita armonica ed Equilibrata;

· Centro di  iniziativa per accrescere la fiducia, la solidarietà e la comunicazione nell’ambito dell’Istituto.

4.4 Il Servizio infermeria e pronto soccorso

Il servizio di infermeria e di pronto soccorso è assicurato dal personale ATA (Collaboratori Scolastici) che ha frequentato, con esito positivo, un corso di formazione. 

I turni di servizio sono portati a conoscenza degli interessati mediante affissione alla bacheca d'istituto e con apposita annotazione sui registri di classe.

Il personale di turno non è autorizzato a somministrare farmaci se non dopo aver consultato la famiglia o il medico curante dell'alunno.

Ogni qualvolta le condizioni di salute dell'alunno rendono necessario il ricorso al Servizio Sanitario Nazionale, l'addetto di turno informa la Presidenza che provvede ad avvertire telefonicamente la famiglia dell'alunno.

In casi di necessità ed urgenza, quando si rende necessario il trasferimento al Pronto Soccorso, l'addetto di turno informa la Presidenza che provvede ad avvertire tempestivamente la famiglia.
5.  LA  STRUTTURA  DIDATTICO - ORGANIZZATIVA
Orario delle lezioni

Tenuto conto:

che la scuola non dispone di mensa e per la propria ubicazione risulta disagevole per gli studenti usufruire di altre strutture;

che la presenza di studenti provenienti dai paesi limitrofi e da altre province è pari a circa i tre quarti degli iscritti;

della C. M. n. 243/1979 e successive 

della delibera del Consiglio d’Istituto

Le lezioni si svolgono presso l’ITT secondo il seguente orario:

	unità oraria
	Inizio
	Termine

	Entrata
	
	

	1°
	7.50
	8.40

	2°
	8.40
	9.40

	3°
	9.40
	10.40

	4°
	10.40
	11.40

	5°
	11.40
	12.30

	6°
	12.30
	13.20


 E presso il Liceo scientifico secondo il seguente orario:

	unità oraria
	Inizio
	Termine

	Entrata
	
	

	1°
	8.00
	8.50

	2°
	8.50
	9.50

	3°
	9.50
	10.50

	4°
	10.50
	11.50

	5°
	11.50
	12.40

	6°
	12.40
	13.30


Apertura pomeridiana
L’Istituto (ITT e L.S.) rimane aperto di pomeriggio,(martedì-giovedì) , per consentire agli allievi di poter usufruire dei servizi offerti dalla scuola: attività extracurriculari di vario genere, corsi di recupero e approfondimento, biblioteca multimediale ecc.

5.1 La formazione delle classi

Il Collegio dei Docenti, al fine di conseguire nella composizione delle classi omogeneità tra le sezioni ed eterogeneità all’interno della singola classe, garantendo a tutti gli allievi pari opportunità,  valorizzando le specificità di ognuno e facendo della differenza un autentico valore aggiunto, ha stabilito i seguenti criteri, per la divisione in gruppi degli alunni iscritti:

· scuola di provenienza

· giudizio d'esame riportato (equilibrata ripartizione degli allievi sulla base delle votazioni conseguite)

· accoglimento, se possibile, dei suggerimenti degli alunni e delle famiglie.

A riguardo delle lingue straniere oggetto di studio, stabilito che la sezione A,  sarà di prima lingua Francese e  le sezioniB e C di lingua Inglese e tenuto conto che ormai nelle Scuole Medie è in atto il bilinguismo, si passerà alla formazione delle classi tramite sorteggio.   

5.2 Gli allievi provenienti da altre scuole

L’inserimento dell’allievo è preceduto da un colloquio con l’alunno stesso e la famiglia, nel corso del quale il Dirigente Scolastico valuta le motivazioni inerenti la richiesta di trasferimento ed esamina i programmi svolti dall’allievo nella scuola di provenienza.

Sulla scorta dei risultati del colloquio, il Dirigente Scolastico valuta la richiesta di trasferimento e, qualora sia necessario integrare i livelli di conoscenza, competenza e capacità, dispone l’effettuazione di un esame integrativo e di idoneità.

I risultati dell’esame vengono valutati dal Consiglio di Classe interessato.

5.3 L’inserimento degli allievi ripetenti

L’iscrizione degli allievi ripetenti è preceduta da un colloquio con l’allievo e la famiglia da parte del Dirigente Scolastico, il quale, valutate attentamente le circostanze nel rispetto del singolo allievo e dell’equilibrio della classe, autorizza l’inserimento nella sezione individuata.

5.4 I criteri relativi all’assegnazione dei docenti

L’assegnazione delle cattedre viene effettuata dal Dirigente Scolastico sulla base delle ore disponibili e delle esigenze di continuità didattica, nel rispetto della normativa in materia.

5.5 I criteri relativi alla formulazione dell’orario delle lezioni

L’orario viene formulato dal Dirigente Scolastico, che si avvale della collaborazione  dal collaboratore da lui individuato.

Nella formulazione dell’orario si seguono di norma i seguenti criteri:

· avvicendamento degli insegnanti nella mattinata, per garantire la varietà disciplinare

· distribuzione, lungo l’arco della mattinata, delle singole discipline, in modo da evitare la concentrazione di una stessa materia in pochi giorni

· abbinamento di due ore nelle materie che comportano esercitazioni scritte e/o pratiche

· concessione di un giorno libero, nel corso della settimana, ai docenti con  orario completo compatibilmente con le esigenze didattiche.

5.6 Alunni diversamente abili

Nell’anno scolastico 2009/2010 frequentano questo Istituto n° 4 alunni  (3  l’ITT e 1 il Liceo) diversamente abili con patologie cliniche dichiarate dall’ASL n.° 9 di Locri. Per tale ragione, quindi, l’U.S.P. di R.C. ha assegnato alla scuola n.°4 insegnanti di sostegno specializzati, che collaborano alla formulazione della programmazione didattica ed alla scelta delle strategie d’attuazione.

Il collegio dei docenti, a tale proposito, convinto delle pari opportunità d’ogni persona, ritiene che:

1. i ragazzi “disabili” che hanno difficoltà di sviluppo, adattamento, apprendimento, siano da considerarsi protagonisti della propria crescita; 

2. il superamento di qualsiasi forma di emarginazione dell’handicap debba passare attraverso un modo di concepire ed attuare la scuola che permette di accogliere ogni ragazzo per favorirne lo sviluppo personale;

3. la presenza dell’alunno diversamente abile nella scuola più che un “problema da risolvere” è un valore da trasmettere, e come tale va gestito non solo dai docenti del corso o dall’insegnante di sostegno, ma da tutta la scuola.

Considerando, perciò, che l’inserimento per l’alunno diversamente abile è ormai un diritto acquisito, ma la sua piena integrazione è spesso un traguardo ancora lontano, pensiamo che la scuola possa fare molto per l’integrazione di tali soggetti. La scuola deve operare per l’integrazione della diversità facendosi luogo di comunicazione in cui i soggetti “diversi” si incontrano ed interagiscono. 

Pertanto l’inserimento dei diversamente abili nella scuola pubblica si caratterizza non solo come tentativo di lotta all’emarginazione, ma anche come presa di coscienza che l’handicap è un problema di rilevanza sociale. Non si tratta, quindi, di pensare che l’integrazione sia già attuata con l’inserimento del ragazzo svantaggiato nelle cosiddette classi “normali”, ma di promuovere lo sviluppo delle sue capacità cognitive e relazionali - affettive con lo scopo di favorire una crescita profondamente ed integralmente umana. 

E’ dunque, fondamentale la scoperta dei reali bisogni formativi di ciascun individuo, per consentire lo sviluppo e la piena realizzazione in tutta la sua potenzialità e dignità, poiché la “diversità” esiste nei bisogni e non nei fini educativi. Essi permangono identici, ciò che cambia sono i metodi ed i mezzi con cui si attua il processo educativo. Gli alunni diversamente abili richiedono, pertanto, una particolare attenzione da parte della scuola con sostegno didattico fondato su interventi qualificati e personalizzati e una stretta collaborazione con l’equipe psico-socio-medico-pedagogica.

L’esigenza di una programmazione individualizzata che dia un’adeguata risposta alle personali necessità degli alunni deve poter essere soddisfatta anche attraverso attrezzature e sussidi di supporto all’insegnamento, poiché la maggior parte degli obiettivi socio-affettivi e cognitivi sono legati al tipo di difficoltà individuali. 

Si ritiene opportuno stilare un elenco che contenga degli obiettivi educativi-formativi come:

· migliorare il controllo psico-motorio;

· migliorare la stima e la sicurezza di sé;

· migliorare l’autocontrollo verbale;

· acquisire maggiore autonomia operativa;

· potenziare le capacità di ascolto e di comunicazione;

· conoscenza di regole di vita comune e scolastica.

OBIETTIVI COGNITIVI

Area Umanistica
· Potenziare le capacità d’ascolto e di comunicazione.

· Sviluppare le capacità di produrre pensieri logici e corretti sia attraverso il linguaggio scritto che orale.

· Sviluppare criticamente le capacità di analisi e di sintesi.

Area Logico-matematica

· Saper eseguire le quattro operazioni numeriche.

· Saper eseguire semplici calcoli mentali.

· Conoscere le principali unità di misura.

· Acquisizione di temi ed elementari nozioni relative al Pianeta Terra.

Area Tecnico-pratica
· Uso corretto del computer.

· Conoscere l’uso dei segni pratici.

· Acquisizione di semplici abilità sulla digitazione.

· Conoscere la tecnica della stampa.

· Produzione di semplici testi.

Area Psico-motoria 
· Acquisizione dello schema corporeo.

· Migliorare la motricità globale.

· Sviluppare le abilità oculo-podaliche-manuali.

· Sviluppare l’organizzazione spazio-temporale.

Strumenti
Gli strumenti d’uso nella costruzione delle unità didattiche saranno costituiti da:

· Testi di facile comprensione.

· Illustrazioni, schede, fotocopie.

· Questionari appositamente strutturati.

· Uso del computer.

Verifiche e valutazione
Le verifiche del lavoro svolto saranno periodiche ed effettuate attraverso prove scritte, colloqui, questionari a risposta chiusa e a risposta multipla; avranno lo scopo di valutare il processo di apprendimento correggendo ed adattando la programmazione individualizzata.

I criteri di valutazione avranno come riferimento i contenuti disciplinari acquisiti rispetto ai livelli di partenza, il grado di maturazione raggiunto dagli alunni in relazione al tipo di handicap e agli obiettivi prestabiliti dal P. E. I.

5.7 Gli interventi didattico educativi (IDEI) 

Il decreto Ministeriale n. 80 del 3.10.2007  e l’ O.M. n 92 del 5/1/2007 definiscono una disciplina organica e completa di tutta la materia dei debiti e del recupero. Alla nuova disciplina sono sottoposti gli studenti di tutte le classi delle scuole secondarie di secondo grado, va evidenziato,inoltre, che è stata eliminata per tutti la possibilità di recuperare i debiti nell’anno scolastico successivo : non esiste più la promozione con debito ma i consigli di classe hanno la possibilità di sospendere lo scrutinio finale e di riprenderlo a fine agosto o, eccezionalmente, ai primi di settembre, dopo i corsi di recupero e la verifica sulle materie dichiarate insufficienti a giugno.

I corsi di recupero e di sostegno “costituiscono parte ordinaria e permanente del POF. Sono previsti due periodi in cui ordinariamente si organizzano attività di recupero:

· Subito dopo gli scrutini intermedi, per gli studenti che “in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate”. A conclusione dei corsi, i docenti delle discipline delle classi di appartenenza effettuano le verifiche e comunicano i risultati alle famiglie. Gli alunni sono tenuti a frequentare i corsi ma i genitori possono comunicare, per iscritto, alla scuola di non avvalersi di tali iniziative, “fermo restando l’obbligo per lo studente a sottoporsi a tali verifiche”.

· Subito dopo gli scrutini finali, per gli studenti che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline( max tre) e per i quali il consiglio di classe ha deciso di rinviare il giudizio a fine agosto. Per costoro la scuola è tenuta ad informare le famiglie,per iscritto,delle carenze rilevate,dei voti proposti nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza,del calendario dei corsi di recupero che si terranno nel corso dell’estate,delle modalità e dei tempi di verifica. Gli studenti sono tenuti a frequentare i corsi ma i genitori possono comunicare,per iscritto, alla scuola di non avvalersi di tali iniziative, “fermo restando l’obbligo per lo studente a sottoporsi a tali verifiche”.

Obiettivi

· Fornire agli allievi in difficoltà, individuati dal Consiglio di Classe, e agli alunni desiderosi di arricchire il proprio bagaglio culturale, concrete occasioni di recupero,arricchimento e di approfondimento.

· Potenziare o rafforzare il bagaglio metodologico e far acquisire un autonomo ed incisivo metodo di studio personale

Modalità di attuazione dell'intervento

Il Consiglio di Classe programma le attività e definisce le strategie didattiche, tenendo conto sia delle caratteristiche peculiari del gruppo classe (ossia i livelli di partenza, i comportamenti e/o gli atteggiamenti, le motivazioni) che delle finalità generali e specifiche della programmazione.

È fondamentale che il Consiglio di Classe valuti nel complesso gli interventi e ne stabilisca le priorità e la durata di ogni intervento, per costruire un percorso il più possibile idoneo ad ogni classe. È altrettanto importante che il lavoro di programmazione e di progettazione sia recepito come inscindibile e complementare, così come è necessaria la collaborazione di tutti gli insegnanti del Consiglio di Classe per realizzarlo.

La programmazione d'istituto prevede la seguenti strategie d'intervento:

· Corsi integrativi in orario extra-scolastico, da realizzarsi per gruppi d'allievi appartenenti anche a classi parallele, nei quali vengono effettuati interventi del tipo: ripetizione di contenuti già sviluppati (nelle attività di tutoraggio possono essere impiegati allievi motivati ed avanti nella preparazione) ed esame di contenuti addizionali

· Pause didattiche di una,due settimane 

· corsi integrativi intensivi destinati agli studenti il cui livello di apprendimento sia giudicato non sufficiente in una o più discipline Il numero di alunni di ogni  corso non dovrà, di norma, essere superiore a  10-12

· Studio autonomo

Il Collegio Docenti verificherà l'efficacia degli interventi IDEI, anche al fine di indicare eventuali modifiche alle modalità di attuazione.

Sportello didattico

Ulteriori modalità di supporto potranno essere realizzate assegnando ad uno o più docenti compiti di consulenza ed assistenza agli alunni nella promozione dello studio individuale. preferibilmente in orario pomeridiano.

5.7 Piano annuale di aggiornamento, autoaggiornamento e formazione – Docenti e A.T.A.

l'Istituto, con le risorse finanziarie annualmente disponibili, costruisce "un sistema di opportunità formative, articolato e di qualità" nella convinzione che "la formazione è una risorsa strategica per il miglioramento della scuola", oltre ad essere un diritto - dovere del personale scolastico. 

6.  L’AUTOANALISI E L’AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO
9.1 Valutazione del servizio e indicatori di qualità

La scuola si propone l’obiettivo del miglioramento continuo del servizio scolastico. La autovalutazione si ispira al principio dell’autodiagnosi e ha come finalità la definizione/rimodulazione della programmazione e/o dell’organizzazione.

Gli elementi per la valutazione del servizio riguardano i contesti, le strutture, gli organismi, le competenze relazionali, gestionali, disciplinari e metodologico/didattiche

Elementi utili alla valutazione del servizio sono costituiti da questionari rivolti ai genitori, al personale della scuola e agli studenti. I questionari che vertono sugli aspetti organizzativi, didattici e amministrativi del servizio devono prevedere, ove possibile, una graduazione delle valutazioni e la formulazione di proposte.

I dipartimenti e le commissioni di lavoro individuano, anche con il concorso degli EE.LL. e dell’amministrazione scolastica, specifici indicatori di qualità relativi alle strutture, al contesto, al processo insegnamento-apprendimento e agli esiti formativi. In base a tali indicatori saranno tarati i questionari da sottoporre ai genitori, all’utenza, al personale docente e ATA.

La valutazione delle strutture riguarda, in particolare, l’assolvimento da parte dell’Ente Locale degli obblighi e interventi di legge, lo stato di manutenzione dell’edificio e degli arredi, l’esistenza di adeguate soluzioni per disabili, lo stato di manutenzione degli spazi interni ed esterni, l’efficacia del piano di evacuazione in caso di calamità naturale o incendio, la consistenza dei laboratori e della biblioteca, i tassi di utilizzazione delle attrezzature, degli impianti e del patrimonio librario, la congruità dei servizi igienici e il loro stato d’uso e manutenzione.

La valutazione del contesto riguarda le caratteristiche socio-economico-culturali del bacino d’utenza, l’efficienza dei servizi di trasporto ed, inoltre, il grado di soddisfacimento delle aspettative dell’utenza sul piano amministrativo e didattico.

La valutazione dei processi d’insegnamento/apprendimento riguarda:

· necessità e modalità organizzative degli IDEI;

· efficacia delle iniziative di recupero;

· incidenza ed efficacia delle iniziative di orientamento;

· tassi di assenza dal servizio degli operatori scolastici;

· richiesta e caratteri dell’aggiornamento da parte del personale docente;

· livello di soddisfacimento della domanda di aggiornamento e riqualificazione personale degli operatori;

· utilizzazione delle risorse finanziarie (fondi statali, regionali, europei, d’istituto, ecc.);

· efficienza della rete informativa;

· funzionamento OO.CC.

La valutazione degli esiti formativi riguarda la dispersione scolastica, la regolarità del ciclo di studi, le ripetenze, i tassi di frequenza scolastica degli alunni, i rapporti col mondo del lavoro, l’inserimento nell’attività lavorativa, il funzionamento degli OO.CC. 

In ottemperanza del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo - comparto scuola anni 1998/2001 - “a conclusione di ciascun anno scolastico, in sede di verifica delle attività del POF e comunque non oltre il mese di giugno, il  Collegio dei Docenti, sulla base di una relazione redatta da ciascun insegnante incaricato della funzione e delle indicazioni circa il regolare svolgimento dell’incarico fornite dal Capo d’Istituto, esprime una valutazione” (art. 37, p.6) sull’efficacia della proposta didattico-educativa e sull’insieme dei servizi scolastici offerti. 
9.2 Strumenti di diagnostica valutativa

Per la valutazione degli esiti formativi, della qualità ed efficacia dei servizi offerti, sono state predisposte schede di rilevazione dati riguardante l'Area didattica, pedagogica, delle strutture didattiche e dei servizi di supporto alla didattica, da somministrare all’utenza a scadenza periodica secondo criteri e tempi individuati dal team che collabora con la dirigenza scolastica (Collaboratori, Funzioni Strumentali, Direttore Amministrativo).

 E’ stato, inoltre,  predisposto un questionario finale da distribuire agli allievi, con il quale monitorare le varie aree ed attività svolte sia all’interno che all’esterno dell’Istituto, con il chiaro intento di monitorare quanto svolto e pianificare e programmare adeguatamente gli interventi da svolgere negli anni a seguire. 

Anche per il corrente anno scolastico la scuola parteciperà al progetto pilota di valutazione dell’istruzione (PP4).

7.  LA VALUTAZIONE
La valutazione riveste un momento fondamentale nell’attività didattica. Sono stati individuati in tal senso due momenti distinti ma che allo stesso tempo si integrano a vicenda per valutare attentamente i processi di apprendimento degli allievi, cercando di cogliere in ogni caso gli aspetti dell’unitarietà dei saperi.

La valutazione è parte integrante e inscindibile della programmazione. Nel percorso educativo essa è il momento che permette al docente di costatare con precisione quali siano i progressi dell’apprendimento e la crescita globale della personalità dell’alunno, di intravedere, attraverso lo sviluppo delle proprie capacità, quali attitudini particolari egli possiede e potenziarle in vista di scelte future.

Inoltre, la valutazione sottolinea quanto di positivo viene prodotto e si configura, se i risultati sono positivi, come punto di partenza per nuove attività o ,in caso contrario, come momento di riflessione per l’intero Consiglio su che cosa non abbia funzionato e sulle nuove strategie metodologiche da individuare.

7.1 Gli strumenti per la verifica formativa

Il momento della verifica formativa ha lo scopo di permettere all’insegnante, alla fine di ogni unità  didattica, un controllo sistematico sulla progressione dell’apprendimento in relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissi. Gli strumenti di tale verifica sono: test, prove di tipo oggettivo, questionari, colloqui orali ed interventi dal posto (questi ultimi hanno lo scopo di sollecitare continuamente la partecipazione dei ragazzi).

7.2 Gli strumenti per la verifica sommativa

Le valutazioni sommative saranno finalizzate alla verifica del raggiungimento degli obiettivi proposti. Si pensa di utilizzare, in tal senso, come elementi validi di verifica e valutazione - oltre alle abituali interrogazioni, - relazioni orali anche brevi, risposte ed osservazioni legate al momento didattico, brevi relazioni scritte, prove oggettive diversamente strutturate, che abbraccino complessivamente la trattazione degli argomenti studiati nel corso del primo e del secondo quadrimestre. 

Il docente terrà conto di tutte le prove svolte nel quadrimestre, oltre che di ogni altro elemento utile  (impegno, interesse, partecipazione attiva al dialogo educativo) per valutare i progressi dell’alunno rispetto ai livelli di partenza.

Interrogazioni tradizionali (almeno due a quadrimestre), che comprendono sempre almeno tre domande su argomenti vari tali da richiamare in causa abilità diverse (mnemoniche, deduttive, analogiche);

almeno tre compiti in classe per quadrimestre, comprendenti le varie tipologie adottate nel nuovo Esame di Stato (analisi del testo, relazione, saggio breve, articolo di giornale, tema;

prove pratiche; 

trattazione sintetica di argomenti, quesiti a risposta singola e multipla, problemi a soluzione rapida casi pratici e professionali e sviluppo di progetti; 

relazioni; 

composizioni tesine; 

compiti per casa.

Relativamente al Triennio, per un’adeguata conoscenza e preparazione degli alunni ad affrontare senza grosse difficoltà il nuovo Esame di stato, i vari Consigli di classe cureranno particolarmente la terza prova, effettuando simulazioni in modo sistematico. 

7.3 Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale.

   La valutazione terrà conto di:

- livelli di partenza;

- impegno;

- partecipazione attiva e costruttiva;

- capacità di comunicazione;

- competenze specifiche;

- acquisizione del lessico specifico;

- profitto globale raggiunto;

- comportamento;

- acquisizione di un metodo di lavoro.

7.4 Il numero e la tipologia delle verifiche sommative previste per ogni periodo

Fermo restando la necessità di una verifica continua e relativa al raggiungimento di ogni obiettivo e considerato il numero di ore a disposizione per ogni singola disciplina, si pensa di poter effettuare almeno tre/quattro verifiche orali sia nel corso del primo che del secondo quadrimestre; mentre tre per le discipline dove sono contemplate anche le prove scritte e quelle pratiche.

7.5 Criteri di valutazione – Prove scritte

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte, sono state individuate in passato dai docenti divisi per aree disciplinari delle griglie di valutazione che oltre ad essere utilizzate durante il corso dell’anno scolastico, vengono riproposte in sede di esame di Stato. Le stesse sono elencate di seguito

7.5.1 Griglia di valutazione prova scritta – Italiano

	Criteri
	Punteggio
	
	Punteggio
	
	Punteggio
	
	Punteggio
	
	Punteggio
	

	
	2.5/15 - 1.5/10
	
	2/15 - 1.2/10
	
	1.5/15 - 0.90/10
	
	1/15 - 0.60/10
	
	0.5/15 - 0.3/10
	

	Aderenza alla traccia
	Completa
	
	Essenziale
	
	Superficiale
	
	Scarsa
	
	Fuori tema
	

	Informazione e contenuto
	Esauriente
	
	Corretto
	
	Qualche imprecisione
	
	Molte imprecisioni e limitazioni
	
	Scorretto
	

	Organizzazione del testo sulla base della tipologia
	Regole pienamente rispettate
	
	Parzialmente rispettate
	
	Rispettate in modo limitato
	
	Scarsamente rispettate
	
	Non rispettate
	

	Argomentazione e struttura del discorso
	Articolata e coerente
	
	Soddisfacente ma schematica
	
	Non bene articolata. Qualche incongruenza
	
	Spesso assente e incoerente
	
	Disordinata

Incoerente
	

	Padronanza della lingua
	Appropriata e corretta
	
	Qualche imprecisione
	
	Qualche errore
	
	Scorretta
	
	Molto scorretta
	

	Apporti personali
	Validi e significativi
	
	Abbastanza significativi
	
	Poco significativi
	
	Non presenti
	
	Non pertinenti
	

	Punteggio in 15 esimi
	


7.5.2 Griglia di valutazione prova scritta – Lingue straniere

Linee comuni a tutte le lingue straniere ( Inglese – Francese – Tedesco) per la creazione di griglie relative alle varie prove

Produzione

Griglia di valutazione per la valutazione delle abilità di produzione (scrivere / parlare) – valutazione sommativa e formativa

Tipologia “composizione libera” / “conversazione” e/o “interrogazione in lingua”

	voto
	Contenuti
	Comunicazione
	Correttezza

	9/10
	il contenuto viene elaborato sia qualitativamente che quantitativamente in modo ricco, completo e personale
	comunica in modo efficace, adeguato, articolato ed originale
	non ci sono errori grammaticali, se non qualche insignificante imperfezione -

pronuncia in modo corretto con la giusta intonazione, fluido, sicuro e del tutto comprensibile

	7/8
	il contenuto viene elaborato sia qualitativamente che quantitativamente in modo adeguato e completo 
	comunica in modo efficace, adeguato e in parte articolato
	ci sono pochi errori grammaticali che interferiscono in modo non significante la comprensione

pronuncia in modo corretto con la giusta intonazione, fluido e comprensibile

	6
	il contenuto viene elaborato qualitativamente in modo corretto ed essenziale, quantitativamente in modo esauriente ma breve
	comunica in modo adeguato
	gli errori grammaticali non impediscono la comprensione globale

pronuncia in modo corretto e comprensibile

	5/4
	il contenuto viene elaborato sia qualitativamente che quantitativamente in modo parziale e non del tutto esauriente
	comunica in modo non sempre adeguato ed efficace
	gli errori grammaticali impediscono in parte la comprensione 

pronuncia in modo non sempre corretto e non del tutto comprensibile

	3/2
	il contenuto viene elaborato sia qualitativamente che quantitativamente in modo errato
	comunica in modo inadeguato e quasi non comprensibile
	gli errori grammaticali impediscono in gran parte la comprensione 

pronuncia in modo scorretto e quasi incomprensibile

	1/0
	il contenuto non viene elaborato 
	non riesce a comunicare
	gli errori sono tali da rendere la produzione incomprensibile

pronuncia in modo incomprensibile


Comprensione

Griglia di valutazione per la valutazione delle abilità di comprensione (leggere / ascoltare) – valutazione sommativa e formativa

Tipologia “comprensione di un testo / interazione ‘orale’”

	voto
	Comprensione
	Interazione comunicativa

	9/10
	il contenuto viene comprese in modo completo e corretto, sia in riguardo ai contenuti espliciti che quelli impliciti, sia in modo dettagliato che globale 
	interagisce in modo corretto e completo, adeguato e spontaneo.

	7/8
	il contenuto viene comprese in modo completo, coretto e in quasi tutti i suoi dettagli, sia in riguardo ai contenuti espliciti che a a parte a quelli impliciti 
	interagisce in modo corretto, completo ed adeguato.

	6
	il contenuto viene comprese in modo globale e corretto. 
	interagisce in modo corretto anche se con piccoli errori, completo ed adeguato

	5/4
	il contenuto viene comprese in modo parziale e non sempre corretto. 
	interagisce in modo non sempre corretto e non del tutto completo, e non del tutto adeguato

	3/2
	il contenuto viene comprese in modo molto parziale e scorretto. 
	interagisce in modo scorretto,  incompleto, e non adeguato 

	1/0
	incomprensione totale
	non interagisce


7.5.3 Griglia di valutazione prova scritta– discipline turistiche ed aziendali e pratica d’agenzia

	VOTO
	DESCRITTORI
	GIUDIZIO

	1-2
	Mancanza di conoscenze fondamentali ed errori molto gravi d’impostazione e di logica;

capacità operative quasi nulle.
	Preparazione inesistente

	3
	Conoscenze limitate; errori molto gravi nell’esecuzione di esercizi semplici; espressioni inefficaci e poco comprensibili. 
	Gravemente insufficiente

	4
	Conoscenze frammentarie e superficiali; errori gravi nell’esecuzione di esercizi semplici; espressioni poco efficaci e non del tutto comprensibili.
	Insufficiente

	5
	Conoscenze approssimative e superficiali degli argomenti e qualche errore nell’esecuzione degli esercizi; uso di  terminologia e strumenti tecnici non appropriato. 
	Mediocre

	6
	Conoscenza dei contenuti essenziali; qualche errore non grave, elaborazione limitata degli argomenti fondamentali e parzialmente autonoma; uso della terminologia tecnica e delle procedure esecutive accettabile.
	Sufficiente

	7
	Conoscenza più approfondita dei contenuti essenziali; elaborazione sostanzialmente autonoma pur conservando qualche incertezza in situazioni nuove.;  uso complessivamente appropriato della terminologia tecnica specifica 
	Discreto

	8
	Conoscenza dei contenuti corretta; elaborazione autonoma; applica procedure esecutive autonomamente anche in situazioni nuove; razionalizza i tempi.
	Buono

	9/10
	Conoscenza dei contenuti esauriente; applica procedure esecutive in modo autonomo e con uso appropriato del linguaggio tecnico, in diversi contesti e in tutte le situazioni; ottimizza i tempi di esecuzione.  
	Ottimo


Corrispondenza dei voti in decimi in quindicesimi

	1-2/10
	3/10
	4/10
	5/10
	6/10
	7/10
	8/10
	9-10/10

	1-4/15
	5/15
	6-7/15
	8-9/15
	10/15
	11/15
	12-13/15
	14-15/15


· Ogni prova verrà valutata tramite specifica griglia da allegare al compito, in cui verrà indicato il punteggio massimo assegnato ad ogni singolo item. Il punteggio totale verrà trasformato in voto mediante l’uso delle proporzioni. Eventuali arrotondamenti verranno presi in considerazione al caso tenendo conto del metodo matematico.  

7.5.4 Griglia di valutazione  prova scritta – Matematica e Informatica

	14–15/15 (9-10/10)
	Compito sviluppato in tutti i suoi punti, con ottima capacità di individuare situazioni e problemi. Corrette le strategie risolutive, esatti i calcoli. 

	13/15 (8/10)
	Compito sviluppato in tutti i suoi punti, corrette le strategie risolutive, qualche inesattezza nei calcoli.

	12/15 (7/10)
	Compito non completamente sviluppato, corretti i metodi di risoluzione e di calcolo.

	10/15 (6/10)
	Compito svolto nei suoi aspetti essenziali, con qualche errore di procedimento e di calcolo.

	8/15 (5/10)
	Compito sviluppato in parte, non sempre sono state individuate le strategie di risoluzione. Calcoli non sempre corretti.

	6/15 (4/10)
	Compito sviluppato in minima parte, incerta la strategia di risoluzione. Errori nei calcoli.

	3-4/15 (2-3/10)
	Compito non svolto o appena accennato, senza una corretta strategia risolutiva. Errata utilizzazione delle tecniche di calcolo.


7.6 Criteri di valutazione – Prove orali

Per quanto riguarda i parametri di valutazione ed i criteri comuni per la corrispondenza tra i voti e i livelli di conoscenza e di abilità, i Consigli di classe, allo scopo di uniformare il criterio di valutazione, decidono di adottare la seguente griglia, valutando le conoscenze, le competenze e le capacità di ogni singolo allievo: 

	Conoscenze
	Competenze
	Capacità
	Voto/10

	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna
	1 - 2



	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e con gravi errori


	Comunica in modo scorretto ed improprio
	3

	Superficiali e lacunose
	Applica le conoscenze minime, se guidato ma con errori anche nell’esecuzione di compiti semplici
	Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi
	4

	Superficiali ed incerte
	Applica le conoscenze con imprecisione nell’esecuzione di compiti semplici. 
	Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere i nessi logici; compie analisi lacunose 
	5

	Essenziali, ma non approfondite
	Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze
	Comunica in modo semplice, ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici
	6

	Essenziali con eventuali approfondimenti guidati
	Esegue correttamente compiti semplici e applica le conoscenze anche a problemi complessi, ma con qualche imprecisione 
	Comunica in modo abbastanza efficace e corretto. Effettua analisi, coglie gli aspetti fondamentali, incontra qualche difficoltà nella sintesi
	7

	Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze a problemi complessi in modo globalmente corretto
	Comunica in modo efficace ed appropriato. Compie analisi corrette ed individua collegamenti. Rielabora autonomamente e gestisce situazioni nuove non complesse.
	8

                               

	Complete, organiche articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi
	Comunica in modo efficace ed articolato. Rielabora in modo personale e critico; documenta il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove e complesse
	9

	Organiche, approfondite ed ampliate in modo autonomo e personale
	Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
	Comunica in modo efficace ed articolato. Legge criticamente fatti ed eventi, documenta adeguatamente il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove, individuando soluzioni originali
	10


7.6.1 Griglia di valutazione – Colloquio di Esami

	Candidato
	
	Classe 5ª Sez. “    - Iter”

	N°
	Indicatori
	Descrittori
	Punteggi

	
	
	
	1-5 
	6 - 10
	11 - 15
	16 – 19
	20
	21 – 22
	23 -24-25
	26 -27- 28
	29 - 30

	1
	Conoscenze 

generali e specifiche
	Padronanza dei contenuti

Raccordi pluridisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	Competenze
Linguistiche
	Morfosintassi e lessico

Sviluppo delle argomentazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Capacità elaborative, logiche, critiche, applicative
	Elaborazione personale ed originale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale dei punteggi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Media dei punteggi
	

	Voto in 30 esimi
	


TABELLA PUNTEGGI:

	1-5 = Nullo
	16-19 = insufficienza
	23-24-25 = Buono

	6-10 = Assoluta Insufficienza
	20 = Sufficiente
	26-27-28 = Ottimo

	11-15 = Scarso
	21-22 = Discreto
	29-30 = Eccellente


7.7 Criteri per l’attribuzione del Credito Scolastico

Il Credito Scolastico è attribuito, nello scrutinio finale, da ogni Consiglio di Classe - ai sensi della Legge 10 dicembre 1997, n. 425 (art. 5) e del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 (art. 11) a ogni alunno che ne sia meritevole.

“Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto trasformato in media M dei voti (escluso il voto di Religione) e tenendo in considerazione anche l’assiduità alla frequenza scolastica, ivi compresa, per gli Istituti ove è previsto, la frequenza dell’area di progetto, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi”.

Esso è attribuito - ai sensi dell D.M: n. 42 del 22 maggio 2008 sulla base dell’allegata Tab. “A” - e della nota in calce alla medesima.

Agli alunni del triennio si attribuisce il punteggio minimo della banda di oscillazione relativamente al credito

   scolastico con:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
· N° 20 ritardi e/o uscite anticipate, non imputabili a motivi gravi di salute,certificati;

· N° 20 giorni di assenza , non imputabili a motivi gravi di salute,certificati;

· Assenze non giustificate 

Le assenze collettive o semicollettive dovranno essere giustificate personalmente da uno di genitori o da chi esercita la patria potestà, entro giorni cinque dal verificarsi della stessa.

Scaduto tale termine, l’assenza viene considerata non giustificata.

A valutare la motivazione e ad adottare la deliberazione sull’applicabilità o meno del principio secondo cui, in caso di assenza collettiva si assegni il punteggio minimo della banda, è il Consiglio di Classe, se l’assenza stessa è stata effettuata da una sola classe e il Collegio dei Docenti, se l’assenza è stata effettuata da più classi. 

7.8 Criteri per l’attribuzione del credito formativo

Il Collegio dei Docenti, al fine di attribuire il credito scolastico agli allievi delle classi del triennio, ha stabilito di adottare i seguenti criteri di valutazione delle esperienze condotte all’esterno dell’Istituto:

· le esperienze valutabili debbono essere certificate da un ente, associazione o istituzione legalmente riconosciuta;

· le certificazioni debbono contenere una sintetica descrizione dell’esperienza svolta e non possono consistere in una mera attestazione di partecipazione ad iniziative nelle quali non siano riconoscibili ed individuabili i compiti, le competenze e le attività svolte dall’alunno;

· le certificazioni debbono pervenire all’Ufficio di Protocollo della scuola entro il 15 maggio 2008;

· in nessun caso il credito formativo riconosciuto può determinare il superamento dei limiti fissati in relazione alla media  riportata nello scrutinio finale né superare il limite stabilito in caso di presenza di un debito formativo;

· Al fine della valutazione della esperienza svolta si terrà conto dei seguenti criteri:

· coerenza con le finalità e gli obiettivi formativi ed educativi della scuola;

· coerenza con quanto indicato nel profilo professionale del diploma; 

· coerenza con gli obiettivi di apprendimento delle discipline dell’area comune e di indirizzo.

10.9 Scheda di attribuzione del credito scolastico

Viene riportata di seguito la scheda tipo approvata dal Collegio dei Docenti per l’attribuzione del credito scolastico relativa alle classi del triennio.

7.9.1 Scheda di attribuzione del credito scolastico – Classi Terze

	N°
	Materia
	Ore di Lezione
	Ore di Assenza
	Voto (in decimi)

	1
	Religione
	33
	
	
	

	2
	Italiano
	132
	
	
	

	3
	Storia
	66
	
	
	

	4
	1ª Lingua Francese
	132
	
	
	

	5
	2ª Lingua Inglese
	132
	
	
	

	6
	3ª Lingua Tedesco
	132
	
	
	

	7
	Arte e Territorio
	66
	
	
	

	 8
	Matematica e Informatica
	99
	
	
	

	 9
	Geografia del Turismo
	66
	
	
	

	10
	Discipline Turistiche e Aziendali
	132
	
	
	

	11
	Diritto e Legislazione Turistica
	132
	
	
	

	12
	Educazione Fisica
	66
	
	
	

	Media dei Voti
	


L’alunno è stato valutato in sede di scrutinio finale ed è risultato: 

 FORMCHECKBOX 
 Ammesso alla classe successiva     

 FORMCHECKBOX 
 Sospensione del giudizio     

 FORMCHECKBOX 
 Non ammesso alla classe successiva

CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI DAL CONSIGLIO DI CLASSE  (D. M. 24.02.2000 n. 49)

	Ente, Associazione, Istituzione

(Che ha rilasciato la certificazione)
	Tipologia del Credito Formativo

	
	

	
	

	
	


· L’alunno è stato:

 FORMCHECKBOX 
 assiduo 
 FORMCHECKBOX 
 discontinuo nella frequenza alle lezioni; 

· L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo è stato:

 FORMCHECKBOX 
 sufficiente 
 FORMCHECKBOX 
 insufficiente 

· La partecipazione alle attività complementari e integrative è stata:

 FORMCHECKBOX 
 attiva 
 FORMCHECKBOX 
 passiva
· La frequenza all’area di progetto è stata:
 FORMCHECKBOX 
 attiva
 FORMCHECKBOX 
 passiva 
	Media
	Banda di oscillazione
	Punteggio

	dei Voti
	Minimo
	Massimo
	da attribuire(
)

	    M = 6
	3
	4
	

	6 < M <= 7
	4
	5
	

	7 < M <= 8
	5
	6
	

	8 <  M <= 10
	6
	8
	


	 Anno di Corso
	
	Credito Scolastico

	3° Anno
	Totale
	


Per gli studenti che rientrano nelle prime tre bande di oscillazione,in base alla media dei voti si assegna dapprima il valore più basso della banda,successivamente si procede all’attribuzione del punteggio massimo della banda di integrazione di 1 punto qualora si presentano una delle seguenti condizioni:

La parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0,50

Siano positivi almeno tre dei cinque indicatori(assiduità,interesse e impegno,partecipazione alle attività integrative,frequenza area di progetto,eventuali crediti formativi).

Per gli studenti che in base alla media rientrano nella quarta banda di oscillazione,il credito scolastico viene assegnato seguendo la tabella:

	Media
	Banda di oscillazione
	Punteggio

	dei Voti
	Minimo
	Massimo
	da attribuire(
)

	8 < M <= 9
	6
	7
	

	9 < M <= 10
	7
	8
	


Per gli studenti che rientrano nella quarta banda di oscillazione,in base alla media dei voti si assegna dapprima il valore più basso della banda,successivamente si procede all’attribuzione del punteggio massimo della banda di integrazione di 1 punto qualora si presentano una delle seguenti condizioni:

La parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0,50

· Siano positivi almeno tre dei cinque indicatori(assiduità,interesse e impegno,partecipazione alle attività integrative, frequenza area di progetto ,eventuali crediti formativi).

7.9.2 Scheda di attribuzione del credito scolastico – Classi Quarte

	N°
	Materia
	Ore di Lezione
	Ore di Assenza
	Voto (in decimi)

	1
	Religione
	33
	
	
	

	2
	Italiano
	132
	
	
	

	3
	Storia
	66
	
	
	

	4
	1ª Lingua Francese
	132
	
	
	

	5
	2ª Lingua Inglese
	132
	
	
	

	6
	3ª Lingua Tedesco
	132
	
	
	

	7
	Arte e Territorio
	66
	
	
	

	 8
	Matematica e Informatica
	99
	
	
	

	 9
	Geografia del Turismo
	66
	
	
	

	10
	Discipline Turistiche e Aziendali
	165
	
	
	

	11
	Diritto e Legislazione Turistica
	99
	
	
	

	12
	Educazione Fisica
	66
	
	
	

	Media dei Voti
	


L’alunno è stato valutato in sede di scrutinio finale ed è risultato: 

 FORMCHECKBOX 
 Ammesso alla classe successiva     

 FORMCHECKBOX 
 Sospensione del giudizio     

 FORMCHECKBOX 
 Non ammesso alla classe successiva

CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI DAL CONSIGLIO DI CLASSE  (D. M. 24.02.2000 n. 49)

	Ente, Associazione, Istituzione

(Che ha rilasciato la certificazione)
	Tipologia del Credito Formativo


· L’alunno è stato:

 FORMCHECKBOX 
 assiduo 
 FORMCHECKBOX 
 discontinuo nella frequenza alle lezioni; 

· L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo è stato:

 FORMCHECKBOX 
 sufficiente 
 FORMCHECKBOX 
 insufficiente 

· La partecipazione alle attività complementari e integrative è stata:

 FORMCHECKBOX 
 attiva 
 FORMCHECKBOX 
 passiva
· La frequenza all’area di progetto è stata:
 FORMCHECKBOX 
 attiva 
 FORMCHECKBOX 
 passiva 
	Media
	Banda di oscillazione
	Punteggio

	dei Voti
	Minimo
	Massimo
	da attribuire(
)

	    M = 6
	3
	4
	

	6 < M <= 7
	4
	5
	

	7 < M <= 8
	5
	6
	

	8 <  M <= 10
	6
	8
	


Per gli studenti che rientrano nelle prime tre bande di oscillazione,in base alla media dei voti si assegna dapprima il valore più basso della banda,successivamente si procede all’attribuzione del punteggio massimo della banda di integrazione di 1 punto) qualora si presentano una delle seguenti condizioni:

· La parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0,50

· Siano positivi almeno tre dei cinque indicatori(assiduità,interesse e impegno,partecipazione alle attività integrative, frequenza area di progetto ,eventuali crediti formativi).

Per gli studenti che in base alla media rientrano nella quarta banda di oscillazione,il credito scolastico viene assegnato seguendo la tabella:

	Media
	Banda di oscillazione
	Punteggio

	dei Voti
	Minimo
	Massimo
	da attribuire(
)

	8 < M <= 9
	6
	7
	

	9 < M <= 10
	7
	8
	


Per gli studenti che rientrano nella quarta banda di oscillazione,in base alla media dei voti si assegna dapprima il valore più basso della banda,successivamente si procede all’attribuzione del punteggio massimo della banda di integrazione di 1 punto) qualora si presentano una delle seguenti condizioni:

· La parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0,50

· Siano positivi almeno tre dei cinque indicatori(assiduità,interesse e impegno,partecipazione alle attività integrative, frequenza area di progetto ,eventuali crediti formativi).

7.9.3 Scheda di attribuzione del credito scolastico – Classi Quinte

	N°
	Materia
	Ore di Lezione
	Ore di Assenza
	Voto (in decimi)

	1
	Religione
	33
	
	
	

	2
	Italiano
	132
	
	
	

	3
	Storia
	66
	
	
	

	4
	1ª Lingua Francese
	132
	
	
	

	5
	2ª Lingua Inglese
	132
	
	
	

	6
	3ª Lingua Tedesco
	132
	
	
	

	7
	Arte e Territorio
	66
	
	
	

	 8
	Matematica e Informatica
	99
	
	
	

	 9
	Geografia del Turismo
	66
	
	
	

	10
	Discipline Turistiche e Aziendali
	165
	
	
	

	11
	Diritto e Legislazione Turistica
	99
	
	
	

	12
	Educazione Fisica
	66
	
	
	

	Media dei Voti
	


L’alunno è stato valutato in sede di scrutinio finale ed è risultato: 

 FORMCHECKBOX 
 Ammesso alla classe successiva     

 FORMCHECKBOX 
 Sospensione del giudizio     

 FORMCHECKBOX 
 Non ammesso alla classe successiva

CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI DAL CONSIGLIO DI CLASSE  (D. M. 24.02.2000 n. 49)

	Ente, Associazione, Istituzione

(Che ha rilasciato la certificazione)
	Tipologia del Credito Formativo

	
	


· L’alunno è stato:

 FORMCHECKBOX 
 assiduo 
 FORMCHECKBOX 
 discontinuo nella frequenza alle lezioni; 

· L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo è stato:

 FORMCHECKBOX 
 sufficiente 
 FORMCHECKBOX 
 insufficiente 

· La partecipazione alle attività complementari e integrative è stata:

 FORMCHECKBOX 
 attiva 
 FORMCHECKBOX 
 passiva
· La frequenza all’area di progetto è stata:
 FORMCHECKBOX 
 attiva 
 FORMCHECKBOX 
 passiva 

	Media
	Banda di oscillazione
	Punteggio

	dei Voti
	Minimo
	Massimo
	da attribuire(
)

	    M = 6
	4
	5
	

	6 < M <= 7
	5
	6
	

	7 < M <= 8
	6
	7
	

	8 <  M <= 10
	7
	9
	


Per gli studenti che rientrano nelle prime tre bande di oscillazione,in base alla media dei voti si assegna dapprima il valore più basso della banda,successivamente si procede all’attribuzione del punteggio massimo della banda di integrazione di 1 punto) qualora si presentano una delle seguenti condizioni:

· La parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0,50

· Siano positivi almeno tre dei cinque indicatori(assiduità,interesse e impegno,partecipazione alle attività integrative, frequenza area di progetto ,eventuali crediti formativi).

Per gli studenti che in base alla media rientrano nella quarta banda di oscillazione,il credito scolastico viene assegnato seguendo la tabella:

	Media
	Banda di oscillazione
	Punteggio

	dei Voti
	Minimo
	Massimo
	da attribuire(
)

	8 < M <= 9
	7
	8
	

	9 < M <= 10
	8
	9
	


Per gli studenti che rientrano nella quarta banda di oscillazione,in base alla media dei voti si assegna dapprima il valore più basso della banda,successivamente si procede all’attribuzione del punteggio massimo della banda di integrazione di 1 punto) qualora si presentano una delle seguenti condizioni:

· La parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0,50

· Siano positivi almeno tre dei cinque indicatori(assiduità,interesse e impegno,partecipazione alle attività integrative, frequenza area di progetto ,eventuali crediti formativi).

8.  L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
8.1 Attività integrative (Iniziative di cui al D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567)

Scopo delle attività integrative è quello di ampliare l'offerta formativa mediante l'organizzazione di momenti extra-curriculari in linea con la Programmazione Educativa e Didattica e con l'impianto culturale e professionale dell'indirizzo scolastico.

Educazione alla legalità

Finalità

Restituire alla scuola il ruolo di agenzia leader, assieme alla famiglia,per l'educazione degli alunni.

Attività

· Riscoprire i valori etici desunti dalla pratica quotidiana alla vita comunitaria e scolastica.

· Riflettere sui diritti e doveri degli studenti

· Riconoscere la necessita dei valori frutto di convenzione comune.

· Prendere coscienza della legalità come mentalità e costume comune della collettività.

· Acquisire il concetto di non violenza e riflettere sulle varie forme di violenza anche occulta.

· Acquisire consapevolezza del rispetto delle cose proprie e delle altrui, del rispetto di se e degli altri.

Educazione interculturale

Finalità

Consentire il rispetto dell'identità di ciascuno in un clima di dialogo e di solidarietà.

Attività

· Considerare le differenze come apporto positivo all'arricchimento del dialogo educativo.

· Attivare un dialogo produttivo per realizzare un'intesa volta al raggiungimento di un produttivo obiettivo comune.

· Valorizzare i canali comunicativi vicarianti (Musicale, Mimico, Ecc.) per qualificare e potenziare il linguaggio arricchendolo di connotazioni empatiche.

Orientamento e dispersione 

Già da alcuni anni nell’Istituto si è avvertita come primaria l’esigenza di attivare azioni di tipo orientativo di natura sia informativa che formativa.

Le attività programmate, in parte già sperimentate negli anni passati, rivolte agli alunni ed alle loro famiglie, hanno come presupposto che l’orientamento non può considerarsi solamente semplice informazione sul percorso scolastico che si è scelto, ma un lungo processo inteso alla formazione integrale della personalità degli alunni nella prospettiva sia di ridurre eventuali sacche di dispersione scolastica, sia di facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro o il proseguimento degli studi universitari una volta conseguito il diploma di perito industriale o perito agrario.

Tali attività hanno come obiettivi:

· informare gli alunni in ingresso ed in uscita sui percorsi scolastici e/o lavorativi

· mettere in grado gli studenti di costruirsi una identità personale

· sviluppare l’attitudine ad affrontare e gestire il cambiamento. 

Attività programmate per gli studenti in ingresso: 

· servizio di informazione presso le scuole medie sugli obiettivi, le attività e l’organizzazione dell’Istituto, attraverso la fornitura di materiale informativo e tramite incontri diretti con docenti ed alunni dell’Istituto 

· attivazione per gli alunni delle classi terze della scuola media inferiore di lezioni su temi specifici anche con l’uso dei laboratori dell’Istituto 

· apertura pomeridiana della scuola (prevedere almeno un numero minimo di sei incontri) per consentirne la visita agli studenti ed alle loro famiglie al fine di conoscere direttamente la struttura e le potenzialità formative dell’Istituto 

Attività programmate per gli alunni iscritti: 

· attività di riorientamento per gli alunni delle classi prime che assolvono l’obbligo scolastico

· attività mirate a facilitare l'assolvimento dell'obbligo formativo

· informazioni relative al triennio di specializzazione per gli alunni delle classi seconde che devono effettuare l’iscrizione alla terza

· servizio di informazione ed assistenza rivolto agli alunni delle classi quarte e quinte per le preiscrizioni universitarie

· somministrazione di test psicoattitudinali agli alunni delle classi quarte

· visite guidate presso facoltà universitarie

· incontri con esponenti di enti, industrie, associazioni con finalità orientative 

· informazione sulle modalità di iscrizione al Centro per l'impiego

· informazioni sulle modalità di stesura di un curriculum

Educazione alla salute

Obiettivi: la consapevolezza di se come persona per un'interazione corretta e funzionale con l'ambiente umano.sociale e naturale;favorire una crescita degli allievi ricca sul piano culturale ed umano ma anche responsabile ed autonoma. Si dovranno quindi creare tutte le condizioni per il benessere dei ragazzi,operando contro il disagio e la demotivazione. Allo scopo saranno attivati incontri con esperti della scuola e/o dell' ASL (i quali hanno dato la loro disponibilità a trattare i seguenti argomenti:Alimentazione, Pronto soccorso. Donazione organi; Epatite; AIDS; Fumo; Droga), lavori individuali e di gruppo per la consultazione di materiale bibliografico e fotografico.

Educazione stradale (D.I. 5 agosto 1994 –D.L.n.9 del 15.01.02)

È importante parlare di educazione stradale nella scuola, sia perché molti incidenti sono dovuti al fatto che i ragazzi ignorano o non applicano le norme di sicurezza, sia perché un’attività di tale genere potenzia le capacità di partecipazione ai valori della convivenza sociale e sviluppa il senso di responsabilità civica.

Le attività inerenti il progetto permettono di raggiungere importanti obiettivi generali.

Manifestazioni pubbliche

Promuovere l’immagine dell’Istituto favorendone le relazioni con il territorio e rendendone visibili le iniziative e le attività più significative previste nel POF.

Avviamento alla pratica sportiva

Riguarda la promozione dello sviluppo dell’educazione motoria e lo spirito di sana competizione.

Tali attività hanno come obiettivo finale l'acquisizione e il perfezionamento delle abilità motorie in modo che diventino parte integrante dello sviluppo della persona. 

In particolare sono finalizzate: 

· all'avviamento alla pratica degli sport individuali e di squadra attraverso l'organizzazione di tornei interni; 

· all'acquisizione di un linguaggio adeguato nei vari contesti motori; 

· alla prevenzione e correzione di paradismorfismi. 

Tutte le attività mirano al più ampio coinvolgimento della comunità scolastica e saranno organizzate e dirette dagli insegnanti di Educazione fisica. 

Partecipazione a giochi e concorsi

La scuola favorisce la partecipazione ai giochi della chimica, alle olimpiadi della matematica e ad altre iniziative simili. 

Attività extracurricolari

L’Istituto per ampliare l’offerta formativa si propone di promuovere e programmare attività extracurricolari di vario tipo, finalizzate a fornire agli alunni occasione di completamento della loro formazione culturale di base e di sviluppo delle loro attitudini e potenzialità.

L’Istituto, nell’ottica di una partecipazione attiva a situazioni esperienziali che possono potenziare e favorire lo sviluppo della personalità ed evidenziare attitudini, dichiara la propria disponibilità ed in tal senso si attiva a fare partecipare gli allievi alle seguenti manifestazioni.

· Mostre;

· Concorsi;

· Visite guidate

· viaggi di istruzione della durata di più giorni;

Ogni Area di Attività è costituita da un Coordinatore e da un gruppo di lavoro designati dal Dirigente Scolastico. Per l’anno Scolastico 2009/2010, è prevista la realizzazione dei seguenti  Progetti:

	Progetto
	Coordinatore

	Biblioteca
	 Prof.ssa Murdocca Anna Maria

	Eventil lingua europea
	Auddino Maria Antonietta

	Evoluzione e comportamento animali
	Circosta Rosita

	La realtà storica arte e cultura
	Prof.ssa Murdocca A.M,.

	Canto polifonico
	Pamieri AnnaRiita

	“L’uomo tra spazio e tempo”
	Prof.ssa Murdocca  A.M.-Pipolo Antonio

	“Informare e Prevenire”
	Prof.ssa Murdocca A.M.

	Nuove forme di imprese turistiche
	Prof. Galasso Giovanni

	Esperto turismo gastronomico
	Prof. Galasso Giovanni

	Progetto Barlaam “Conoscere, conservare, costruire: il patrimonio artistico delle Confraternite della Locride”
	Prof.ssa Diano T.

	“Educazione stradale”
	Prof.ssa Corasaniti D.

	“Orientamento”
	Prof.Galasso Giovanni

	Palchetto stage – Teatro in Lingua Inglese e Francese
	Docenti Auddino Antonietta e Commisso Sarina

	Tirocinio di Pratica di Agenzia
	Prof.ssa Staltari Maria 

	Giornata dello Sport
	Prof.ssa Corasaniti Daniela


9.  I VIAGGI D’ISTRUZIONE E LE VISITE GUIDATE
9.1 Viaggi d’istruzione, visite guidate, soggiorno studi e scambi culturali

Aspetto peculiare dei moderni istituti tecnici per il turismo è l'apertura verso il mondo esterno mediante attività integrate nella didattica curriculare. 

L'indirizzo turistico richiede, infatti, un costante rapporto con il territorio e i suoi aspetti ambientali, artistici ed economici. Di conseguenza è necessario predisporre un piano sistematico di esperienze esterne (scambi culturali, visite guidate, soggiorno studio e stage vari), che dia la possibilità di conoscere la realtà dentro la quale operano i diplomati. 

Ogni attività viene proposta e concordata in sede di programmazione dai Consigli di Classe.

Visite guidate – Prime e  seconde classi:

A riguardo delle visite guidate, viene messo in evidenza che si è deciso di scegliere come meta i paesi di provenienza degli alunni, che diventeranno i protagonisti  delle attività e rivalutando il proprio territorio, acquisiranno maggiore sicurezza ed autostima.

9.1.2 I Viaggi d'istruzione  per il triennio

I viaggi d'istruzione per le terze classi si effettuano verso mete turistiche significative del territorio nazionale.    

Per il quarto anno:

Soggiorno studio in uno dei paesi di lingua studiata ( Inghilterra – Germania – Francia)

Nel quinto anno il viaggio d'istruzione avrà luogo all’estero 

9.1.3 Gli Scambi culturali 

Scambi culturali con classi parallele di scuole all’interno della Regione Calabria e/o di altre regioni italiane ed estere.

9.1.3.1 Le Finalità

Le attività sopra indicate hanno lo scopo di arricchire il bagaglio culturale ed umano dei discenti, fornendo opportunità di esperienze diverse che contribuiscano alla crescita della loro personalità ed alla formazione di una mentalità aperta ai cambiamenti.

9.1.3.2 Le Metodologie operative

Le mete delle visite guidate, dei viaggi d’istruzione e degli scambi culturali vanno individuate dopo aver sentito le proposte ed il parere dei vari Consigli di Classe e del Collegio dei docenti. Il lavoro, successivamente, sarà articolato in due fasi.

Nella prima fase gli alunni vengono guidati all’acquisizione delle informazioni utili per la conoscenza del territorio,  così avranno i primi approcci col materiale pubblicitario e promozionale relativo alle mete scelte. Nella seconda fase si ha l’attuazione vera e propria della visita guidata o del viaggio d’istruzione o dello scambio culturale. 

9.1.4 Il soggiorno studio 

Nel corso del quarto anno viene effettuato un soggiorno studio della durata di due settimane, da realizzarsi tra la fine d’Agosto e l’inizio di Settembre, in un Paese europeo di cui si studia la lingua. L’attività, con tutte le possibilità di crescita linguistica e culturale offerte dalla cosiddetta pratica del “full immersion”, è diventata una delle principali attività esterne della scuola. A conclusione di tale esperienza viene rilasciato un attestato di livello.

9.1.5 Il Tirocinio di Pratica d'Agenzia

Alla fine del quarto anno, per gli alunni promossi in quinta, viene effettuato uno stage obbligatorio per complessive 80 ore in un'agenzia o altro ufficio turistico italiano o estero a scelta dell’alunno. Il tirocinio è oggetto di valutazione mediante un attestato che viene allegato alla documentazione scolastica che accompagna il candidato agli Esami di Stato.

9.1.5.1 Le finalità

Questa serie di attività mira allo sviluppo della formazione umana e professionale degli allievi, al potenziamento delle capacità critiche e linguistiche, all'utilizzazione di autonome capacità operative nell'ambito delle attività che essi sono chiamati a svolgere. 

Tali esperienze, anche lavorative, consentono agli allievi di interagire facilmente con persone di altra nazionalità nell'ambito professionale, dimostrando competenze, conoscenze e consapevolezza dei vari codici culturali, utilizzandoli nel modo più opportuno e adattandosi con flessibilità e rapidità ad ogni situazione.

9.1.5.2 Le metodologie operative

Anche per il triennio si segue la stessa procedura del biennio: le proposte vengono acquisite dai Consigli di Classe ed approvate dal Collegio dei docenti. Il lavoro viene suddiviso in quattro fasi. La prima fase è riservata alla raccolta di informazioni e dati sulle attività da svolgere, che vengono approfondite nella seconda fase. Nella terza fase si realizza la produzione di materiale pubblicitario, illustrativo e la stesura di itinerari. Nell’ultima fase si procede alla “verifica sul campo”.  

11.  LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
11.1 L’organigramma dell’Istituto

L’Istituto, vista anche la complessità scaturita dall’acquisizione del Liceo Scientifico di Gioiosa Jonica, si è dotato di una propria struttura organizzativa che fa capo alla sede centrale di Marina di Gioiosa Jonica.

Il Dirigente Scolastico e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi hanno creato uno staff in grado di coadiuvare gli interventi volti a garantire un sereno svolgimento delle attività didattiche ed extra curricolari e delle normali attività d’ufficio.  

11.1.1 Lo staff del Dirigente Scolastico

11.1.1.1 Il Dirigente Scolastico

	Prof. Ugo Enrico Tallarida


11.1.1.2 I Collaboratori del Dirigente Scolastico 

	ITT

	Prof.ssa Murdocca Anna Maria,con funzione vicaria

	Prof.  (docente da individuare)

	Prof.ssa Lo Presti Giovanna ( Coordinatrice didattica Liceo Scientifico)

	Prof.ssa Femia Maria Teresa ( Coordinatrice didattica plesso Macrì)




Responsabile del servizio di prevenzione e protezione

Prof.ssa  Di Stefano Gabriella
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza - RSU

	Murdocca Anna Maria


 11.1.1.3 Le Funzioni strumentali

Funzione - Strumentale n.1: Area 1 Gestionne del piano dell’offerta formativa

Docente Incaricato : prof. Cassano Alessandro

Compiti specifici: 

* coordinamento  e valutazione delle attività del Piano;

* autoanalisi e autovalutazione d’istituto (INVALSI-PISA,ecc,);

* coordinamento progetti per l’arricchimento dell’offerta formativa;

* stesura sintesi  POF da distribuire alle famiglie:

* monitoraggio progetti d’istituto;

* raccolta documentazione finale.

 Funzione - Strumentale n. 2- Area 2 sostegno ai docenti: documentazione, monitoraggio ed utilizzo delle tecnologie informatiche.

Docente Incaricato : prof. Violi Francesco

Compiti specifici: 

* costruire la memoria storica dell’istituto;

* raccogliere, selezionare, trattare, catalogare, inventariare la documentazione d’istituto e la documentazione inerente i progetti attuati;

* documentazione e circolazione dei materiali dei corsi;

* servizio di  consulenza per l’utilizzo didattico delle tecnologie informatiche e multimediali;

* compilazione ed  immissione on line di questionari di vario genere;

* sito web scuola.

 Funzione – Strumentale n. 3 Area 3 interventi e servizi per studenti

Docente Incaricato: prof.ssa Circosta Rosita

Compiti specifici: 

* Organizzazione delle assemblee di classe e d’istituto:

* Organizzazione elezioni OOCC;

* Coordinamento e attività gruppo GIO(contatti con ASL ed equipe medico-pisco-pedagogica,contatti con  l‘USP,,verbali riunione gruppo,rapporti con le famiglie);

* Gestione in prima persona del CIC.

* Consigliere di fiducia

 Funzione – Strumentale n. 4 Area 3 interventi e servizi per studenti

Docente Incaricato: prof.ssa Pelle Francesca

Compiti specifici: 

* organizzazione con calendario corsi IDEI

* Comunicazione alle famiglie delle negatività nel corso dell’anno;

* Comunicazione alle famiglie del risultato finale con calendario corsi IDEI estivi

* coordinamento Scuola / Famiglia;

Funzione Strumentale n. 5 Area 4 interventi e servizi per il personale scolastico

Docente Incaricato: prof.Galasso Giovanni

Compiti specifici: 

* rilevazione dei bisogni formativi;

* predisposizione del piano annuale formazione ed aggiornamento;

* referente attività extracurriculari (,Manifestazioni culturali, convegni, concorsi, mostre,ecc.);

* collegamento attività parascolastiche per prevenire il disagio (Teatro, Cinema, Musica,ecc.);

* individuazione ed eventuali situazioni di pericolo  sulla sicurezza e segnalazioni

11.2 I Docenti

	Docenti
	Discipline

	1. Papandrea Marisa 
	Discipline turistiche aziendali

	2. Lucà Nicola
	Discipline turistiche aziendali

	3. Lorenti M. Francesca
	Discipline turistiche aziendali

	4. Cavallo Ilario
	Discipline turistiche aziendali

	5. Cagliuso Francesco
	Discipline Giuridiche

	       6.    Tropiano Annamaria
	Discipline giuridiche

	       7     Tavernese Angela M.
	Discipline Giuridiche

	       8.    Diano Bruna
	Discipline Giuridiche

	       9.    Gennaro Pasquale       
	Educazione Fisica

	     10.    Loccisano Salvatore
	Educazione Fisica

	     11.    .Marra Giuseppe
	Laboratorio Fisica e Chimica 

	     12.     Nicita Antonietta
	Geografia del Turismo

	     13.     Tuscano
	Geografia del Turismo

	     14.    Pelle Francesca
	Religione

	6. Fasano Maria Rosaria
	Lingua e letteratura Francese

	7. Ienari Caterina
	Lingua e letteratura Francese

	8. Longo Daniela
	Lingua e letteratura Francese

	9. Auddino M. Antonietta
	Conversazione Francese

	10. Signorello Giovannina
	Lingua e Letteratura Inglese

	11. Commisso Sarina
	Lingua e Letteratura Inglese

	12. Pipolo Antonio
	Lingua e Letteratura Inglese

	13. Valenti Annunciata
	Lingua e Letteratura Inglese

	14. Ridd Caroline S.
	Conversazione Inglese

	15. Chipino Laura
	Lingua e Letteratura Tedesca

	16. Pellì
	Lingua e Letteratura Tedesca

	17. Agostino Angela
	Lingua e Letteratura Tedesca

	18. Palmieri Rita
	Lingua e Letteratura Tedesca

	19. Del Pozzo Irene
	Lingua e Letteratura Tedesca

	20. Bollmann
	Conversazione Tedesco

	21. Scullari
	Matematica e Informatica

	22. Musuraca Antonia
	Matematica e Informatica

	23. Violi Francesco
	Matematica e Informatica

	24. Sgambellone Anna
	Materie Letterarie

	25. Totino Renzo
	Materie Letterarie

	26. Elisei Miriam
	Materie Letterarie

	27. Femia Maria Teresa
	Materie Letterarie

	28. Murdocca Anna Maria
	Materie Letterarie

	29. Ferraro Nicodemo
	Materie Letterarie

	30. Circosta Rosita
	Scienza della Natura

	31. Monteleone M.Carmela
	Arte e Territorio

	32. Sarroino Francesca
	Trattamento Testi

	33. Diano Tiziana 
	Religione

	34. Di Stefano Gabriella
	Arte e territorio

	35. Tufo Francesco
	Sostegno

	36. Staltari Maria
	Pratica d’Agenzia

	37. Galasso Giovanni
	Pratica d’agenzia

	38. Vaccaro
	Sostegno

	       44.   Pisciuneri
	Sostegno

	39. Mafrica
	Matematica

	40. Rinaldi Marinella A.
	Materie Letterarie - Liceo

	41. Morrone Marilisa
	Materie Letterarie -Liceo

	42. Scordo Maria Teresa
	Materie Letterarie -Liceo

	43. Panetta Lucia
	Materie Letterarie -Liceo

	44. Carpinelli Angelita
	Matematica e fisica –Liceo

	45. Ceruso Rosanna
	Matematica e fisica- liceo

	46. Condemi Antonio
	fisica –liceo

	47. Costantino Rosanno
	Inglese –liceo

	48. Circosta Rosita
	Scienze – liceo

	49. Mazzone Nicodemo
	Disegno e storia dell’arte –liceo

	50. Romeo Giovanni
	Storia e filosofia –liceo

	51. Barbaro Paolo Guido
	Storia e filosofia – liceo

	52. Lo Presti Giovanna
	Francese –liceo

	53. Iermanò Saveri Francesco
	Francese –liceo

	54. Romeo Elena
	Inglese –liceo

	55. Cortese Raffaela
	Scienze- liceo

	56. Corasaniti Daniela
	Educazione Fisica –liceo

	57. Cassano Alessandro
	Sostegno –liceo sc.

	58. Ragona Rosamaria
	Matematica

	70. Pelle Francesca
	Religione


11.3 I Coordinatori dei Consigli di Classe (anno scolastico 2009/2010)

	1A
	Prof. Antonio Pipolo

	2A
	Prof.ssa  Anna Sgambellone

	3A
	Palmieri Rita

	4A
	Prof. Totino Renzo

	5A
	Prof.ssa Gabriella Di Stefano

	1B
	Prof.ssa Del Pozzo Irene

	2B
	Prof.ssa Femia Maria Teresa

	3B
	Prof. Ferraro Nicodemo

	4B
	Prof.ssa Commisso Sarina

	5B
	Prof. Fasano Rosaria

	1C
	Prof.ssa Circosta Rosita

	2C
	Prof. Diano Tiziana

	3C
	Prof.ssa Agostino Angela

	4C
	Prof.ssa Diano Bruna  

	5C
	Prof.ssa Elisei Miriam

	3D
	Prof.ssa Ienari Caterina

	5D
	Prof.ssa Anna Maria Murdocca

	5E
	Prof.ssa Valenti Annunciata

	
	

	
	LICEO SCIENTIFICO

	1A / SC
	Prof.ssa Rinaldi Marinella

	2A / SC
	Prof. Mazzone Nicodemo

	3A / SC
	Prof.ssa Romeo Elena

	4A / SC
	Prof.ssa Scordo Maria Teresa

	3 B/ SC
	Prof.ssa Pelle Francesca

	5A / SC
	Prof.ssa  Corasiniti Daniela

	5B / SC
	Prof.ssa Morrone Marilisa


Compiti  Coordinatori di classe

Mettere insieme ciò che riguarda la vita della classe:

· Controllare la buona tenuta del registro di classe

· Raccogliere e conservare le programmazioni iniziali e le proposte di attività extracurriculari

· Controllare attentamente e costantemente le assenze degli allievi, che vanno sempre giustificate per non incorrere in sanzioni disciplinari

· Al terzo giorno di dimenticanza della giustificazione, mandare l’alunno in Presidenza

· Segnalare per iscritto alle famiglie le assenze degli alunni al sesto giorno  e convocarle al decimo giorno di assenza

· Segnalare in Presidenza assenze collettive o semicollettive

· Controllare ritardi ed uscite anticipate

· Coordinare i lavori del Consiglio di classe, redigerne i verbali e mantenere i rapporti con le famiglie per il rendimento scolastico

· Preparare i pagellini infraquadrimestrali

· Coordinare i lavori dell’Area di progetto (Triennio)

· Raccogliere, controllare e consegnare in Presidenza il materiale di fine anno (programmi svolti, relazioni finali, pagellini infraquadrimestrali, statini e giudizi)

· Per le quinte classi, redigere il documento finale

I Direttori di laboratorio

	Docente
	Laboratorio

	Istituto Tecnico per il Turismo
	

	Prof. Pipolo Antonio
	Linguistico/multimediale succ. ITT

	Prof.Marra Giuseppe
	Laboratorio scientifico Centrale

	Prof.Violi Francesco
	Lab.Informatica/mult. Centrale

	Prof. Lucà Nicola
	Lab. discipline tecniche succ. ITT

	Prof.ssa Circosta Rosita
	Lab. sala proiezioni multimediali succ. ITT

	Liceo Scientifico
	

	Prof. Cassano
	Laboratorio informatico /scientifico


 Compiti:

Il Direttore di laboratorio è il docente che ha la responsabilità del locale e delle attrezzature che vi sono in carico: 

· viene nominato dal Dirigente scolastico;

· è il consegnatario del materiale e delle attrezzature in dotazione al laboratorio come risultanti dalle tabelle inventariali, nel rispetto della vigente normativa in proposito;

· coordina le attività del laboratorio in base al piano di utilizzazione concordato per tempo con i docenti, sentiti gli assistenti tecnici, in sede di programmazione annuale. La formulazione di tale piano è presupposto essenziale per il razionale impiego delle risorse effettivamente disponibili, per la corretta programmazione degli acquisti e per il coordinamento delle attività degli assistenti tecnici;

· propone l'acquisto di nuove attrezzature, la manutenzione ed il rimpiazzo di quelle danneggiate od obsolete;

· propone l'acquisto del materiale di consumo necessario allo svolgimento delle esercitazioni programmate;

· definisce le modalità operative di utilizzazione delle attrezzature e di accesso al laboratorio da parte degli utenti, che sono tenuti al rispetto di quanto disposto;

· in base alle esigenze didattiche espresse dai docenti e sentiti gli assistenti tecnici, formula i piani annuali e poliennali di sviluppo del laboratorio, da sottoporre all'esame degli Organi Collegiali competenti;

· coordina le attività degli assistenti tecnici assegnati al laboratorio.

Coordinatore del Gruppo Disciplinare o di dipartimento

Coordina le riunioni per materia (o di dipartimento).

Nelle  riunioni per materia (o di dipartimento) si definiscono gli obiettivi dell’azione didattica che si va ad intraprendere,le pratiche per conseguirli, i sussidi che si intendono adoperare e di cui si chiede la dotazione,gli strumenti,i modi e tempi delle verifiche.

I dipartimenti fisseranno tempi e contenuti di prove di livello; standard minimi in ciascuna materia;coordinamento degli obiettivi tra i consigli di classe; definizioni comuni di strategie e di strumenti.

Il coordinatore del gruppo disciplinare è nominato dal D.S. all'inizio di ogni anno scolastico.

11.4 I Coordinatori Area di Progetto

	Classe
	Coordinatore
	Gruppo di lavoro

	Terze


	Prof. Galasso
	Del Pozzo Irene

Auddino Maria Antonietta

Bollmann Brigitte 

Tufo Francesco

	Quarte
	Prof. Totino Renzo
	Prof.ssa Nicita Antonietta

Prof.ssa Di Stefano Gabriella

Prof.ssa  Ferraro Nicodemo



	Quinte
	Lucà
	Prof. ssa Staltari




11.5 Il servizio Biblioteca

	Gruppo di lavoro



	Prof. Totino Renzo 

Prof.ssa Elisei Miriam

Prof.ssa Murdocca Anna Maria

Prof.ssa Pelle (Liceo)

Prof.ssa Lo Presti Giovanna(Liceo)

Femia Teresa


11.6 Il Comitato di valutazione

	Titolari
	Supplenti

	Prof. Ferraro Nicodemo

Prof.ssa Murdocca Anna Maria 

Prof. Prof. Totino Renzo 

Prof. Morrone Marilisa


	Prof.ssa Diano Bruna

Prof.Romeo Giovanni 


11.7 La Commissione elettorale

	Docenti
	ATA

	Prof. Marra Giuseppe
	Loiero Antonio

	Prof. Pipolo Antonio
	


11.8 
11.9 La Commissione Viaggi, Visite Guidate, Soggiorno Studi, 
Scambi Culturali

	Gruppo di lavoro

	Prof. Galasso

Prof.Lucà

Ceruso Rosanna


Commissione orientamento

	· Galasso Giovanni (coordinatore)

· Pelle Francesca

· Elisei Miriam

· Signorello Giovanna


12.I Coordinatori delle Aree Disciplinari

	Coordinatore
	Area disciplinare

	Prof. Palmieri
	Lingue Straniere

	Prof. Violi


	Matematica, Laboratorio di Fisica e Chimica, Scienze, 

	Prof.ssa  Sgambellone Anna (BIENNIO)

Prof.ssa Anna Maria Murdocca (TRIENNIO)
	Lettere, Religione, Arte, Educazione Fisica, Geografia

	Prof. Papandrea Marisa
	Tecnico – Giuridica- trattamento testi


12.2 I Referenti:

	· Educazione alla salute e all’ambiente:prof.ssa Circosta Rosita
· Educazione alla cittadinanza (legalità,dimensione europea,pari opportunità) : Prof.ssa Diano Bruna
· Tirocinio-Staltari Maria

· Alla sicurezza : prof.ssa Di Stefano Gabriella



12.3 Il Personale A.T.A.

12.3.1 Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

	Dott.ssa Cinzia Scali


12.3.2 Gli Assistenti amministrativi

	Genovese Francesco 

	Loiero Antonio

	Spanò Bruno 

	Lombardo Elisabetta

	Piscitello Loredana

	Vadalà Antonino


12.3.3 Gli Assistenti tecnici

	                 (S)

	Buscati Silvana(S)

	Curiale Domenico(C+L)

	Galluzzo Vincenzo (S)

	Pellicone Rachele (C)

	Fiumara Giuseppe (L)


12.3.4 I Collaboratori scolastici
	Spataro Annunziato (S)

	Ciccarello Maria Rita (C)

	Cotrona Mario (L)

	Smorti Adolfo (C)

	Vottari Antonio (C)

	Fazzolari Sergio  (S)

	Gerace Maria (C)

	Vozzoler Palmina (S)

	Pedullà Pedullà (S)

	Bregante Mirella (L)

	Papalia Mario (L)

	Lamonaca MariaaaaaaaaaaaaAntonia(S)

	Nasso Giampiero(S)


12.3.5 Gli Incarichi specifici del personale A.T.A. (ex Funzioni aggiuntive) da assegnare:

n°. 3   Assistenti Amministrativi

n°. 2   Assistenti Tecnici

n°. 5   Collaboratori Scolastici        

12.3.7 Le Commissioni miste Docenti / ATA

	Docenti
	ATA

	Prof. Ugo Enrico Tallarida o un suo collaboratore (Presidente)
	D.S.G.A. Dott.ssa Cinzia Scali

	Docente Gestione POF: Prof.Cassano Alessandro
	A.A. Francesco Genovese 

	
	A.T. Vincenzo Galluzzo

	
	C.S. Sergio Fazzolari


12.3.8 La Commissione Acquisti
	n. 1 Docente da individuare
	n. 1 ATA da individuare


12.3.9 Commissione collaudo
	· Prof. Violi Francesco
	Sig.Vincenzo Galluzzo

	· Prof. Marra Giuseppe
	


CARTA  DEI  SERVIZI

CAPITOLO I
PREMESSA

Ai sensi dell’art. 2 del DP CM 7/6/95 pubblicato sulla G.U. del 15.6.95,l’Istituto d’istruzione superiore”U.Zanotti Bianco” di Marina di Gioiosa J. (R.C.) ha stilato la seguente carta dei servizi che fa propri i principi fondamentali indicati dal dispositivo ministeriale di uguaglianza,imparzialità e regolarità,accoglienza ed integrazione,diritto di scelta,partecipazione,libertà di insegnamento e aggiornamento del personale.

PRINCIPI FONDAMENTALI

1. uguaglianza e imparzialità :

La pari opportunità formativa sarà garantita attraverso l’adozione di criteri collegiali nell’assegnazione degli alunni alle classi che tengono conto della necessità pedagogica di favorire il massimo di socializzazione possibile tra essi. Nessuna discriminazione sarà compiuta per motivi riguardanti sesso,razza,etnia,religione,opinioni politiche,condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

2. regolarità del servizio :

in presenza di conflitti sindacali o di agitazioni studentesche la Scuola si impegna a garantire la continuità del servizio.

Alla proclamazione di sciopero il Capo d’Istituto inviterà in anticipo i docenti a comunicare una loro eventuale,libera,irrevocabile adesione allo sciopero. Quindi darà ampia e tempestiva informazione alle famiglie tramite l’Albo della scuola e il diario degli alunni sulle modalità ed i tempi dell’agitazione. Gli operatori della scuola che non hanno aderito allo sciopero verranno utilizzati, in rapporto all’orario di lezioni, per far fronte alle esigenze della scuola. In caso di adesione del Capo d’Istituto allo sciopero, le sue funzioni saranno assunte dal Collaboratore vicario e, qualora anche questo dovesse aderire, da un altro docente collaboratore e in mancanza di collaboratori dal docente più anziano in servizio. Per quanto riguarda il personale A.T.A. , il Capo d’Istituto individuerà i nominativi di coloro che dovranno garantire i servizi minimi essenziali,dandone comunicazione cinque giorni prima dello sciopero. Questi hanno la facoltà,entro il giorno successivo,a comunicare la propria volontà a scioperare,chiedendo se possibile la sostituzione con altro personale.

Qualora lo sciopero dovesse interessare il periodo di iscrizione degli alunni,la Scuola garantirà che tali operazioni saranno effettuate entro i tre giorni successivi.  Se sarà proclamato nel periodo degli scrutini,gli stessi si completeranno entro il quinto giorno della loro previsione. Gli scrutini finali e gli esami di Stato,rientrando nei doveri essenziali,dovranno ugualmente aver luogo.

3. accoglienze ed integrazione :

 La Scuola accoglierà  i genitori mediante incontri prestabiliti e comunicati per far conoscere loro  il regolamento d’istituto ed il progetto d’istituto.

Ai fini della loro conoscenza e per impostare bene la programmazione educativo-didattica annuale saranno date agli  alunni nuovi iscritti test e questionari.

Si favorirà l’inserimento e l’integrazione degli alunni, soprattutto se trattasi di classi iniziali e di situazioni di rilevante necessità: alunni disadattati,stranieri,allievi diversamente abili attraverso idonee strategie educative.

4. diritto di scelta –obbligo scolastico –frequenza :

Rispettando il diritto di scelta da parte dell’utente.danno  diritto di precedenza all’iscrizione in caso di eccedenza di domande : la residenza ,il domicilio,la sede di lavoro di uno dei familiari,specie se separati legalmente o divorziati,la presenza di un familiare nella Scuola.

La Scuola garantirà la regolarità della frequenza mediante il controllo dell’evasione e della dispersione scolastica.Fino al compimento del sedicesimo anno di età gli alunni sono soggetti all’obbligo scolastico ed a una frequenza regolare;oltre il sedicesimo anno di età e fino al compimento del diciottesimo anno di età all’obbligo formativo.Eventuali assenze devono essere giustificate da uno dei genitori  o da chi ne esercita la patria potestà,per gli alunni che non hanno raggiunto la maggiore età. Per assenze superiori a cinque giorni,dovuti a motivi di salute, si dovrà giustificare con certificato medico.

Si chiederà l’intervento dell’équipe socio-psico-pedagogica  per cercare di eliminare i casi di possibile evasione,comunicando altresì i nominativi degli alunni non frequentanti all’Ente locale di residenza degli stessi , dopo aver effettuato,prima ,tutti gli interventi del caso.

5. partecipazione,efficienza e trasparenza : 

Saranno favorite le attività extrascolastiche in modo che la Scuola si integri sempre più con il territorio.

Ai fini della trasparenza ,condizione fondamentale per favorire la partecipazione democratica alla gestione sociale della scuola, saranno affissi in via permanente nella bacheca della scuola una copia del Regolamento d’istituto,della Carta dei servizi, del POF, del Piano rischi.

Verranno mantenuti affissi, per un minimo di dieci giorni, gli atti del Consiglio d’Istituto.

Verranno mantenuti affissi pure le piantine planimetriche della scuola; l’elenco del personale docente con la materia che insegna; l’orario di servizio, quello delle lezioni, l’orario di ricevimento dei singoli docenti , quello delle disponibilità; l’orario di apertura e chiusura biblioteca; l’orario di ricevimento Uffici di segreteria e presidenza; l’orario di servizio ,gli ordini di servizio, l’organigramma e le mansioni del personale A.T.A.

6. libertà d’insegnamento e aggiornamento del personale

La libertà d’insegnamento sarà realizzata nel rispetto della personalità dell’alunno. Essa si fonda sul presupposto della conoscenza aggiornata delle teorie psico-pedagogiche,delle strategie didattiche, delle moderne tecnologie educative e sul confronto collegiale con gli altri operatori.

La scuola favorirà l’aggiornamento del personale scolastico in quanto obbligo per l’amministrazione e un diritto-dovere per personale.

PARTE PRIMA

AREA DIDATTICA   

Entro il primo mese di attività, il Capo d’Istituto, acquisite le proposte del Collegio dei docenti, predisporrà un calendario di massima delle attività, da sottoporre all’approvazione del Collegio e da affiggere all’albo della Scuola.

Il collegio dei docenti, quale responsabile delle attività educative, si articola in dipartimenti e commissioni di lavoro (commissione Progetto Giovani, commissione salute, commissione progetto orientamento, commissione aggiornamento, commissione progetto accoglienza, commissione Scuola sicura, commissione sulla continuità educativa, Gruppo H, commissione cultura e spettacolo, commissione per l'educazione alla legalità, commissione sulla continuità educativa).

La scuola si impegna a garantire la qualità delle attività educative, elaborando e diffondendo strategie didattiche fondate sull’uso di rinforzatori (bravo, bene, continua così, ecc.),  più che sulle penalizzazioni e adeguando, comunque, quest’ultime all’età dell’alunno e alla funzione sempre educativa e mai intimidatoria o mortificante della punizione.

Per evitare agli alunni un sovraccarico di materiali didattici, si cercheranno soluzioni idonei ed una equa distribuzione.

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa si terrà presente la necessità di razionalizzare il tempo da dedicare allo studio, lasciando agli allievi spazio da dedicare al gioco, all’attività sportiva, ad attività artistiche o all’apprendimento di lingue straniere.

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche si guarderà alla loro validità e funzionalità educativa.

PARTE SECONDA

SERVIZI AMMINISTRATIVI

1) La Scuola garantisce celerità, trasparenza, efficacia, ed efficienza dei servizi scolastici secondo 

la contestualità delle seguenti disposizioni :    

a- l’orario di servizio del personale A.T.A., fissato dal CCNL in 36 ore settimanali , verrà    effettuato in 6 giorni lavorativi, utilizzando orario unico, orario flessibile, turnazione, rientri pomeridiani, straordinari da compensare con giornate libere e permessi,secondo quanto previsto dalla contrattazione decentrata d’istituto. Se le ore di straordinario prestate saranno superiori ai recuperi, verranno retribuite con fondi a carico del bilancio appositamente previste per tali prestazioni. L’attuazione dei vari tipi di orario verrà di volta in volta adottata dal Capo d’Istituto e dal Direttore servizi generali e amministrativi, secondo le esigenze.

b- L’orario di ricevimento per l’utenza viene fissato tutti i giorni dalle ore 11.30 alle ore 13.00

c- Durante l’anno scolastico, i certificati per gli alunni verranno rilasciati, previa domanda scritta contenente i dati anagrafici, la classe frequentata, nonché l’uso a cui il certificato è destinato :

· entro tre giorni lavorativi  dalla data di presentazione della domanda per certificazioni di iscrizione e frequenza;

· entro cinque giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda per certificazione con votazione o giudizi;

· a vista i diplomi originali;

· a vista i certificati sostitutivi di diploma;

· i documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente,per presa visione, dai docenti delegati nell’incontro scuola famiglia che si terrà al termine delle operazioni generali di scrutinio;

· i  certificati, gli attestati ed ogni altra documentazione relativa al Personale sarà rilasciata entro tre giorni dalla data di richiesta;

· l’orario di ricevimento della Presidenza verrà affisso all’albo della Scuola.La presidenza riceve inoltre dietro prenotazione, anche telefonica,

· tutti gli operatori disporranno di un cartellino identificativo, da tenere bene in vista per tutta la durata del servizio;

· gli ordini di servizio del personale A.T.A saranno affissi all’albo della Scuola;

· all’ingresso opera per dare informazioni al pubblico e per rispondre al centralino telefonico un collaboratore scolastico;

· il DSGA garantirà il rilascio in copia entro 48 ore dalla richiesta del testo aggiornato della Carta dei servizi, del POF, del regolamento d’Istituto, del Piano annuale delle attività, della programmazione educativo- didattica  annuale dei consigli di classe, della copia delle deliberazioni della giunta esecutiva e del consiglio d’istituto.

PARTE TERZA

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA

La scuola garantisce i seguenti standard minimi di sicurezza, igiene, accoglienza :

· la sicurezza degli alunni all’interno della scuola  con adeguata forma di   

     vigilanza dei   dipendenti;     

· l’igiene dei servizi con intervento ripetuto durante la giornata lavorativa oltre che a fine attività giornaliera;

· affissione nella biblioteca di un albo contenente dotazione di libri e riviste,orario settimanale di apertura, modalità di consultazione e prestito;

· l’affissione nell’atrio della presidenza e nei vari locali dell’istituto di una planimetria dei locali della scuola,con le vie di fuga in caso di emergenza.

INFORMAZIONE AGLI UTENTI

L’informazione agli utenti sarà data tramite affissione all’albo della Scuola di :

· orario lezioni docenti

· orario, funzioni e dislocazione del personale A.T.A.

· organigramma degli uffici

· planimetria pianta scuola

· organigramma degli organi collegiali

· organico personale docente

· organico personale A.T.A

· albo d’istituto.

PARTE QUARTA

RECLAMI

I reclami possono essere espressi in forma orale,scritta,telefonica.

I reclami orali e telefonici devono essere successivamente sottoscritti.

Il capo d’Istituto, dopo aver espletato le indagini, risponde in forma scritta, non oltre quindici giorni.

Se il reclamo non è di competenza del capo d’istituto, lo stesso fornirà al reclamante indicazioni circa il corretto destinatario.

I reclami anonimi non sono presi in considerazione.

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

La scuola si propone l’obiettivo del miglioramento continuo e progressivo del servizio scolastico attraverso il monitoraggio :

· dell’efficacia delle attività di recupero e sostegno ;

· efficacia delle iniziative sull’orientamento scolastico ;

· livelli di rispondenza della programmazione generale e di classe e capacità degli organismi di adattamento in itinere alle eventuali nuove esigenze.

Il collegio dei docenti alla fine di ciascun anno scolastico redigerà una relazione generale sulle attività formative e la invierà al consiglio d’istituto per gli adempimenti di competenza.

PARTE QUINTA

ATTUAZIONE

Tutte le norme contenute nel testo definitivo della presente Carta dei servizi sono vincolanti per operatori e utenti fino a nuove disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge o in successivi provvedimenti del Consiglio d’Istituto.
6. GLI ORGANI COLLEGIALI E LORO FUNZIONAMENTO
6.1 Gli organi collegiali

La partecipazione alla comunità scolastica è assicurata, come per legge, dagli organismi collegiali. Nell'Istituto sono operanti i seguenti organismi di partecipazione:

· Collegio dei Docenti

· Consiglio di Classe

· Assemblee degli Studenti

· Il Consiglio di Istituto

· La Giunta esecutiva

· Il comitato di valutazione

Norme di funzionamento del Consiglio dell'Istituzione Scolastica

1. La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico.

2. Nella prima seduta, il C.I.S. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.S. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.I.S.

3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finchè non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983).

4. Il C.I.S. può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età.

5. Il C.I.S. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art.1. 

6. Il Presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva.

7. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.I.S. su proposta del Presidente della Giunta Esecutiva.

8. A conclusione di ogni seduta del C.I.S., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire nell'ordine del giorno della riunione successiva.

9. Il C.I.S. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni.

10.
Il C.I.S., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio.

11.
Delle commissioni nominate dal C.I.S. possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.

12.
Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.S.; svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale.

13.
Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. 

14.
Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

15.
La pubblicità degli atti del C.I.S. avviene mediante affissione in apposito albo dell'istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio.

16.
L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non inferiore a 10 giorni.

17.
I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'istituto e sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al Dirigente Scolastico, è orale per docenti, personale A.T.A. e  genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi. 

18.
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.

19.
Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscritto le giustificazioni dell'assenza. 

Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.I.S. con votazione a maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni consigliere giustifica le sue assenze attraverso la Segreteria della scuola, al Presidente del C.I.S.

Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio dell'Istituzione Scolastica

1. Il C.I.S. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA, un genitore e uno studente, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto.

2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.

3. La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.I.S., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri almeno due giorni prima della seduta del Consiglio.

Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti

1. Il CD si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.

3. Il CD, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di  speciali commissioni di lavoro e/o di studio.

4. Delle commissioni nominate dal CD possono far parte i membri del Collegio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate. 

Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti

1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal DS:

in periodi programmati, ai sensi del precedente art. 11, per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati a norma dell'art. 448 del D.L.vo n. 297/94, per un periodo non superiore all'ultimo triennio;

alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438, 439 e 440 del D.L.vo n. 297/94;

ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

Norme di funzionamento dei Consigli di Classe

1. Il Consiglio di Classe è presieduto dal DS o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti.

2. Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano delle Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

Le Assemblee degli studenti

Le Assemblee possono essere di Istituto e di Classe. Le Assemblee di Istituto sono finalizzate all'approfondimento delle linee educative, alla riflessione culturale e all'assunzione di impegni organizzativi.

Le Assemblee di Istituto avvengono in locali messi a disposizione dalla scuola e, data l'insufficienza degli spazi in grado di accogliere tutti gli alunni, viene anche attivato il sistema video a circuito interno, per consentire la partecipazione dei ragazzi direttamente dalle aule.

La richiesta di Assemblea va presentata al Dirigente scolastico, per iscritto dai rappresentanti di classe, almeno 5 giorni prima della riunione.

Le Assemblee di Classe hanno compiti di verifica e di discussione sull'attività didattica e sull'andamento disciplinare.

L'Assemblea di Classe dev’essere richiesta dai rappresentanti, con comunicazione scritta, contenente l'indicazione della data, dell'ora e dell'ordine del giorno.

A conclusione delle Assemblee, va redatto apposito verbale che viene consegnato al Dirigente scolastico.

7.  I REGOLAMENTI
7.1 Il Regolamento d’Istituto

La libera convivenza nel rispetto di ognuno è la premessa necessaria per poter vivere in armonia con se stessi e con gli altri e per realizzare una società pienamente civile e democratica. La scuola diventa, così, palestra formativa dentro la quale far maturare processi di crescita, d’integrazione e di socializzazione. Fondamentali diventano, quindi, il rispetto delle regole che vengono disciplinate dal regolamento d’istituto e dalle norme in materia di giustificazioni, assenze e ritardi. 

Le norme di comportamento sono finalizzate alla salvaguardia della libertà di ciascuno, affinché tutti possano conseguire una formazione ispirata ai valori di libertà e di rispetto della dignità della persona.

L’attività primaria della scuola, volta alla formazione integrale della persona, si ispira ai principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica e si svolge nel rispetto delle leggi e delle disposizioni che la regolano.

Tutti coloro che, direttamente o indirettamente, sono interessati al servizio scolastico, sono tenuti, nei rapporti con la scuola e con ciascuna componente che con essa opera, al pieno rispetto delle idee e degli altrui dirittti.

Sono, pertanto, considerati assolutamente incompatibili con tali promesse e, quindi, vietate le manifestazioni di violenza fisica e morale ed in genere qualunque azione di intimidazione alla libera e democratica partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola.

Per consentire l’ordinato svolgimento di tale libera e democratica partecipazione, il Consiglio di Istituto, espressione della volontà di tutte le componenti, emana il presente regolamento interno, al cui rispetto ed alla cui osservanza sono tenuti tutti i singoli e gli organi dell’Istituto.

7.1.1 Parte prima – Disposizioni generali

1. L’informazione all’interno della scuola si svolge nel rispetto di tutte le opinioni. Appositi spazi murali sono messi a disposizione delle varie componenti dal consiglio di Istituto d’intesa con le componenti stesse. A ciascuna di esse spetta il compito di regolamentare l’utilizzazione da parte di chiunque, nell’ambito della scuola, vi abbia interesse. 

2. E’ assolutamente vietato affiggere manifesti o avvisi senza previa autorizzazione della Dirigenza Scolastica e fuori dagli spazi assegnati, nonché scrivere sui muri o imbrattarli.

3. La scuola è aperta ai contributi creativi e responsabili di tutte le sue componenti. Il Consiglio di Istituto esamina qualsiasi proposta, deliberando di volta in volta, nel rispetto dei programmi, degli orari e dell’autonomia didattica del corpo docente.

4. Le strutture e le attrezzature della scuola sono beni a disposizione di tutti ed a nessuno, privati, istituzioni o gruppi, è permesso farne uso esclusivo. Chiunque danneggi o non conservi con cura detto patrimonio è tenuto al risarcimento dei danni, la cui entità è determinata dalla Giunta esecutiva secondo le modalità del Codice di Disciplina, allegato al presente regolamento (all. n.°1)

5. Il patrimonio bibliografico dell’Istituto, distinto a fini amministrativi in Biblioteca docenti e Biblioteca studenti, per l’uso e la consultazione è unificato ed è a disposizione di docenti ed allievi. Le modalità di funzionamento della biblioteca e del prestito nonché della videoteca sono contenute nei Regolamenti specifici (all. n.° 2 e n.° 3).

6. E’ vietato fumare nei locali dell’Istituto ai sensi delle vigenti normative di legge.

7. Le attrezzature tecniche, scientifiche e sportive sono a disposizione dei docenti specialisti, che le utilizzano nell’Istituto per fini didattici. Il docente incaricato annualmente dal Dirigente Scolastico, su designazione del collegio dei Docenti, di coordinare l’attività di ciascun settore, sottopone alla giunta esecutiva, al termine delle lezioni, una relazione sull’uso, sulle condizioni e le necessità di potenziamento delle attrezzature didattiche.

8. L’ingresso e la presenza nella scuola di persone estranee alla comunità scolastica è permesso solo se preventivamente autorizzato e, comunque, con l’osservanza degli orari stabiliti annualmente.

7.1.2 Parte seconda – Disposizioni per gli allievi

Norme di comportamento

1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile.

2. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le attività organizzate e programmate in tempo utile dal consiglio di classe. Gli alunni maggiorenni hanno diritto alla autogiustificazione delle assenze; i minori devono presentare la giustificazione firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci. 

3. Gli alunni entrano alle ore 7.50; è consentito agli alunni, prima dell'ingresso in scuola, di accedere al giardino interno dove devono mantenere un comportamento corretto. La scuola, in ogni caso, non si assume alcuna responsabilità circa la vigilanza prima del loro ingresso.

4. I ritardi verranno annotati sul registro di classe e dovranno essere giustificati dai genitori il giorno successivo tramite il libretto. 

5. Gli alunni devono portare quotidianamente il diario scolastico che è il mezzo di comunicazione costante tra scuola e famiglia. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per presa visione. 

6. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite l'apposito libretto e devono essere presentate al rientro in classe, all'inizio della prima ora di lezione all'insegnante che provvederà a controfirmare e a prendere nota sul registro. Se l'assenza dovuta a malattia supera i cinque giorni occorre presentare una certificazione medica. L'alunno che non giustifichi la sua assenza entro 3 giorni, se minore, dovrà essere accompagnato da uno dei genitori e da chi ne fa le veci; se maggiorenne dovrà giustificare direttamente al Dirigente Scolastico. In caso di ripetute assenze, su segnalazione dei docenti della classe, potranno essere inviate tempestive comunicazioni scritte alle famiglie anche degli alunni maggiorenni.

7. Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di necessità i genitori dovranno preventivamente avvertire la scuola tramite richiesta scritta sul libretto e venire a prelevare personalmente lo studente (o delegare per iscritto un'altra persona maggiorenne che dovrà essere munita di documento di riconoscimento).

8. Quando le richieste di uscite anticipate o di ingressi ritardati sono numerose, il CdC informerà per iscritto la  famiglia.

9. In caso di assenza prevista dei docenti, se è impossibile garantire l’assistenza alle classi, si può prevedere un entrata posticipata e una uscita anticipata degli alunni, previo comunicazione alla famiglia .

10. In caso di astensione collettiva delle lezioni, gli alunni devono presentare regolare giustificazione, fatte salve le competenze del Dirigente Scolastico e degli organi collegiali previste dalla vigente normativa in materia. Gli alunni presenti comunque non devono essere privati del loro diritto a regolari lezioni, né devono in alcun modo risentire della particolare circostanza. 

11. Al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita gli alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc... 

12. Gli alunni  possono recarsi nella sala insegnanti, in biblioteca, in palestra, nei laboratori solo con l'autorizzazione e sotto il controllo di un insegnante che se ne assuma la responsabilità. 

13.L’utilizzo dei distributori di panini e bibite è consentito secondo l’orario stabilita dalla Dirigenza


14.
I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e pulizia. 

15.Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni sia all'interno della scuola che fuori. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le prepotenze di altri. 

16.Nelle aule e nel cortile ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti: è necessario utilizzarli correttamente. 

17.Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici segnaleranno in Presidenza i nominativi degli alunni o le classi che non rispettano queste regole. 

18.Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola ed in alcuni momenti possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni; durante le ore  di lezione sorvegliano corridoi e servizi.

19.Gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di Ed. Fisica dovranno presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dal genitore unita a certificato del medico di famiglia su modulo A.S.L. Per la pratica dell'attività sportiva integrativa e  per la partecipazione ai Giochi della Gioventù dovrà essere presentato il certificato di stato di buona salute.

20.Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore. La scuola, in ogni caso, non risponde comunque di eventuali furti.

21.Ogni studente  è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida: coloro che provocheranno guasti al materiale e o alle suppellettili della scuola o del Comune saranno invitati a risarcire i danni.

22.É fatto divieto agli alunni invitare estranei ed intrattenersi con loro nella scuola.

23. L’accesso alla segreteria da parte degli allievi non è consentito, di norma, durante lo svolgimento delle lezioni.

24. Gli alunni non devono portare a scuola il telefono cellulare e comunque devono evitarne l’uso in trasmissione e in ricezione sia di telefonate sia di messaggi: la scuola non risponde dei cellulari, come di ogni altro oggetto non pertinente lo svolgimento delle attività didattiche, in caso di smarrimenti, furti, rotture etc. ed in caso di uso di cellulare che disturbi il regolare svolgimento delle attività didattiche potranno essere assegnati provvedimenti disciplinari.Il telefono cellulare, in caso di uso improprio, potrà essere confiscato dal docente e verrà consegnato solo ad uno dei genitori.

Diritto di trasparenza nella didattica

L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

Il coordinatore del CdC si farà carico di illustrare alla classe il POF e recepirà osservazioni e suggerimenti che verranno posti all'analisi e alla discussione del consiglio di classe. 

I docenti esplicitano le metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di valutazione.

La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di attivare negli alunni processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento.

Assemblee studentesche di Istituto 

1. Gli alunni hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, secondo le modalità previste dagli articoli 12, 13 e 14 del T.U. del 16/4/94 n° 297.

2. Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli alunni.

3. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.

4. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele.

5. I rappresentanti degli alunni nei consigli di classe possono esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio di istituto.

6. Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio d'istituto.

7. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od a un suo delegato, i docenti che lo desiderino.

8. L'assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio d'istituto.

9. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli alunni.

10. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati al Dirigente Scolastico.

11. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.

12. Il Dirigente Scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea.

Disposizioni per i familiari degli allievi

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

2. Sarebbe opportuno che i genitori cerchino di:

trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale;

stabilire rapporti corretti con gli Insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno;

controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto personale e sul diario;

partecipare con regolarità alle riunioni previste;

favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;

osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate;

sostenere gli Insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa;

educare ad un comportamento corretto durante la mensa.

3. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorda, tramite il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni una cartolina di convocazione.

4. In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e con congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. E' possibile, quindi, che gli alunni presenti in scuola siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni. 

5. Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi.

Diritto di Assemblea

1. I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le modalità previste dagli articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n.297. 

2. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. 

Accesso dei genitori nei locali scolastici

1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all'inizio delle attività didattiche.

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno.

3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento settimanale dei docenti.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

L’obiettivo del patto educativo è quello di impegnare le famiglie,fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola,i nuclei fondanti dell’azione educativa. Il patto di responsabilità potrà richiamare le responsabilità educative che incombono sui genitori,in modo particolare nei casi in cui i propri figli si rendano responsabili di danni a persone o cose derivanti da comportamenti violenti o disdicevoli che mettano in pericolo l’incolumità altrui o che ledano la dignità ed il rispetto della persona umana.

La sottoscrizione del patto da parte dei genitori e degli studenti avviene contestualmente all’iscrizione all’istituzione scolastica (entro il mese di settembre).

Disposizioni per i docenti

Indicazioni sui doveri dei docenti

1. I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.

2. Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe l'avvenuta o la mancata giustificazione, se l'assenza è superiore a cinque giorni, deve accertare la presenza del certificato medico. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di giustificazione, segnalerà in Presidenza il nominativo.

3. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di giustificazione e ammetterlo in classe.

4. Se un alunno richiede, con permesso scritto di un genitore, di uscire anticipatamente, occorre chiedere l'autorizzazione in Presidenza o al docente delegato. Dopo l’autorizzazione il docente è tenuto ad apporre sul registro di classe l'ora in cui l'alunno è uscito e, se minorenne, la persona che è venuta a prelevarlo.

5. I docenti devono predisporre per classe un elenco degli alunni completo di indirizzo e recapito telefonico: una copia da inserire nel registro di classe ed una in segreteria.

6. I docenti indicano sempre sul registro di classe i compiti assegnati e gli argomenti svolti.

7.  I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.

8. Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe e collaborano con i colleghi delle altre classi.

9. Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta eccezione per i casi seriamente motivati.

10. Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe.

11. In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono lasciare in ordine il materiale scolastico chiuso nelle borse affinché altri alunni, sotto la guida e la sorveglianza dei docenti, possano usufruire dell'aula senza creare problemi. 

12. Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli appositi spazi.

13. Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita.

14. I docenti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.

15. E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, vernici, vernidas, solventi, etc… Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, legumi, etc…) verificare tramite comunicazione scritta che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti.

16. E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza.

17. Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che in qualunque altra zona dell'edifìcio scolastico accessibile agli alunni.

18. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza.

19. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori ed il risarcimento sarà effettuato in modo collettivo.

20. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti telefonici con le famiglie nell'ottica di un rapporto scuola/famiglia più trasparente e fattivo.

21. Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro si intendono regolarmente notificati. 

22. I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro.

23. I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali. In caso di motivo di ufficio, la telefonata va annotata sull'apposito registro, indicando il numero composto, il destinatario, il nome della persona che effettua la telefonata e sinteticamente l'oggetto della telefonata.

24. I docenti devono avvisare le famiglie circa le attività didattiche, diverse dalle curricolari, che saranno svolte tramite diario.

25. Il ricorso alla Presidenza  per problemi di ordine disciplinare va contenuto al massimo in quanto se da un lato ostacola il complesso e difficile lavoro dell'ufficio di presidenza, dall'altro provoca nell'alunno la convinzione di una certa impotenza educativa da parte dei docenti, che, in certe occasioni, può costituire una ragione di rinforzo di condotte errate in situazioni di difficoltà.

26. I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere nel cassetto personale a disposizione della presidenza.

Disposizioni per il personale non docente

Doveri del personale amministrativo

1. Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative.

2. Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di lavoro ed al telefono risponde con la denominazione dell'Istituzione Scolastica e il loro nome.

3. Non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro.

4. Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge. 

5. Collabora con i docenti.

6. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono.

7. Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in servizio fa fede la firma nel registro del personale.

doveri dei collaboratori scolastici

1. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma sul registro di presenza del personale.

2. In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità.

3. I collaboratori scolastici:

indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di lavoro;

devono essere sull'ingresso e sull'uscita degli alunni;

sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza; 

collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;

comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l'eventuale assenza dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 

favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap;

vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;

possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante i viaggi e le visite d'istruzione; 

riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, sostano nei corridoi;

sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell'insegnante; 

impediscono, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle loro classi; 

sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno; 

evitano di parlare ad alta voce; 

tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; 

provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule  affidate; 

non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal Direttore S.G.A.  o dal Dirigente Scolastico; 

invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente Scolastico a uscire dalla Scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei genitori, collocati sempre in ore libere da insegnamento;  

prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti o dei consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario servizio;

sorvegliano l'uscita delle classi e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie.

4. Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 

5. Accolgono il genitore dell'alunno minorenne, che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata. Il permesso di uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà portato dal collaboratore nella classe dell'alunno, dove il docente dell'ora provvederà alla annotazione dell'autorizzazione sul registro di classe. Dopodiché l'alunno che ha richiesto di uscire anticipatamente potrà lasciare la scuola.

6. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:

che tutte le luci siano spente;

che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;

che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;

che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine;

che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;

gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli uffici.

7. Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto.

8. E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.

LABORATORI

Uso dei laboratori e aule speciali

1. I laboratori e le aule speciali sono assegnati dal DSGA,su indicazione vincolante del Dirigente Scolastico, all'inizio di ogni anno alla responsabilità di un docente che svolge funzioni di subconsegnatario ed ha il compito di mantenere una lista del materiale disponibile, tenere i registri del laboratorio, curare il calendario d'accesso allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature, ecc...

2. Il responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte delle classi e con il Dirigente Scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del laboratorio in attività extrascolastiche.

3. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile del laboratorio o il docente di turno, sono tenuti ad interrompere le attività se le condizioni di sicurezza lo richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente in Presidenza per l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e al fine di individuare eventuali responsabili.

4. L'orario di utilizzo dei laboratori e aule speciali sarà affisso a cura dei responsabili.

5. Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori e delle aule speciali, sia per quanto riguarda la fase di preparazione delle attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, competono all'insegnante nei limiti della sua funzione di sorveglianza ed assistenza agli alunni.

6. I laboratori e le aule speciali devono essere lasciate in perfetto ordine. Al fine di un sicuro controllo del materiale, l'insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti assegnati allo studente o al gruppo di studenti.

7. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni singola postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. L'insegnante, qualora alla fine della lezione dovesse rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico.

8. Ogni laboratorio o aula speciale è dotata di registro dove ogni insegnante annota le esercitazioni svolte con la classe ed ogni evento inerente alle stesse.

Sussidi didattici

1. La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è esposto e consultabile presso ogni plesso scolastico. Tale elenco ne specifica anche l'uso e i possibili utilizzatori. I docenti, i non docenti, gli alunni sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la piena efficienza dei sussidi.

Diritto d'autore

1. Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i docenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

Sala e strutture audiovisive

1. La prenotazione per l'utilizzazione delle sale audiovisivi dovrà avvenire solo limitatamente alla settimana successiva. In caso di più richieste relative alla stessa ora di lezione, sarà data la precedenza all'iniziativa deliberata in sede collegiale rispetto a quella attuata dal singolo docente e quindi alla classe che ne ha usufruito un numero inferiore di volte e, in subordine, alla classe che ne ha usufruito in data anteriore.

Uso esterno della strumentazione tecnica 

(macchine fotografiche, telecamere, portatili, sussidi vari, ecc...)

1. L'utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola è autorizzato dal Dirigente Scolastico; va segnalato nell'apposito registro, ove verranno riportati tutti i dati richiesti a cura del responsabile. Alla riconsegna dell'attrezzatura, l'incaricato provvederà alla rapida verifica di funzionalità degli strumenti, prima di deporli. Si riporterà inoltre sull'apposito registro la data dell'avvenuta riconsegna e le eventuali segnalazioni di danno.

Mediateca

1. La mediateca costituisce uno strumento didattico di primaria importanza per la vita della scuola, essa è accessibile a tutte le componenti della scuola: docenti, studenti, genitori, personale A.T.A..

2. Compito della mediateca è raccogliere, ordinare, descrivere il materiale librario, documentario, audiovisivo ed informatico in qualunque modo appartenente alla scuola e promuoverne l'uso da parte di alunni e docenti.

3. Il Dirigente Scolastico nomina un Responsabile della Mediateca con il compito di sovraintendere al suo funzionamento e verificare periodicamente la consistenza delle dotazioni, i registri per il prestito, l'aggiornamento della schedatura e del catalogo.

4. Alla Mediateca della scuola si accede secondo un calendario settimanale prestabilito e opportunamente pubblicizzato.

5. Il Collegio dei Docenti promuove l'aggiornamento del patrimonio librario, documentario, audiovisivo ed informatico, secondo le esigenze didattiche e culturali dell'Istituzione, recependo i suggerimenti specifici espressi dai docenti e dalle altre componenti scolastiche per quanto di loro competenza.

6. Gli studenti, per il tramite dei docenti, possono proporre l'acquisto di materiale librario, audiovisivo e/o informatico.

7. Non possono essere date in prestito opere di consultazione, quali dizionari, enciclopedie, ecc...

8. I libri possono essere dati in prestito per un periodo di 45 giorni, prorogabili di altri 15 se nessun altro ha richiesto lo stesso materiale; il materiale audiovisivo può essere dato in prestito per non più di due giorni, compatibilmente con la programmazione dei docenti. 

9. Il materiale concesso in prestito viene annotato nell'apposito registro elettronico.

10. Chi non restituisce il materiale avuto in prestito nei tempi previsti è escluso dal prestito per un periodo di sei mesi. I costi relativi ai libri - o altri materiali - smarriti o deteriorati saranno sostenuti da chi ha causato il danno.

Utilizzo delle infrastrutture sportive dell'istituto

1. Il Dirigente Scolastico nomina all'inizio dell'anno scolastico uno o più docenti responsabili dell'area sportiva dell'Istituzione Scolastica che provvederanno alla predisposizione degli orari di utilizzo e di funzionamento delle singole infrastrutture in orario curricolare e al coordinamento delle iniziative extracurricolari.

Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione

1. Le attrezzature dell'Istituto per la stampa e la riproduzione (macchine da scrivere, fax, fotocopiatrice, ciclostile, computer), oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. É escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi personali.

2. L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al personale incaricato.

3. I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno tre giorni il materiale da riprodurre.

4. L'uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti, nei limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente.

5. I collaboratori scolastici incaricati terranno appositi registri dove annotare la data, la classe, il richiedente, il numero di fotocopie seguite. Il materiale cartaceo è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

SICUREZZA

Norme di comportamento

Tenere un contegno corretto astenendosi da qualsiasi genere di scherzo e dal compiere atti che possano distrarre o arrecare danno ai compagni di lavoro;

Attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore;

Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da specifici cartelli o indicate dai propri superiori;

Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione;

Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta conoscenza: in casi dubbi occorre rivolgersi al proprio superiore;

Per accedere agli scaffali alti o a strutture sopraelevate, utilizzare le apposite scale. E' opportuno, per le scale doppie, assicurarsi, prima di salirvi, che i tiranti o le catenelle siano in tensione. Non utilizzare tali scale come scale semplici appoggiandole a muro né spostarle quando su di esse vi sono delle persone;

Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata;

Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di fuga (corridoi, scale di sicurezza, ecc...), in prossimità di mezzi ed impianti atti ad intervenire sugli incendi, ed in generale la normale circolazione;

Ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto;

Non utilizzare bottiglie di bevande per il contenimento di altri liquidi, né abbandonare quelle vuote sul posto di lavoro;

Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni eventuale anomalia o condizione di pericolo rilevata;

In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle circostanze dell'evento;

Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso ripristinare la scorta;

Non circolare né sostare nei sottopiani degli edifici salvo giustificato motivo di lavoro e previa autorizzazione dei superiori. Non accedere nelle zone o nei locali in cui vige il divieto di ingresso ai non autorizzati;

Mantenere pulito ed in ordine il proprio posto di lavoro;

Disporre in modo ordinato, stabile e razionale gli attrezzi di uso comune;

Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo evitando l'uso di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi modifiche di qualsiasi genere;

Mantenere i videoterminali nella posizione definita secondo i principi dell'ergonomia delle norme di legge e di buona tecnica. Qualsiasi variazione che si rendesse necessaria deve essere concordata con il proprio responsabile;

In caso di movimentazione manuale di materiali (risme di carta, dossier, ecc:) mantenere la schiena eretta e le braccia rigide, facendo sopportare lo sforzo principalmente dai muscoli delle gambe. Durante il trasporto a mano, trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile presa e se necessario appoggiarlo al corpo, con il peso ripartito sulle braccia.

Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti;

Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti;

Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a lavorare nella scuola;

Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm;

Riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso;

L'apertura di tutte le uscite di sicurezza deve avvenire prima dell'inizio delle lezioni.

COMUNICAZIONI

Distribuzione materiale informativo e pubblicitario

1. Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico.

2. E' garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico (giorna li, ecc. ...) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche). 

3. E' garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali, ecc. ... 

4. La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo.

5. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale.

6. Per gli alunni si prevede di:

a) distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l' organizzazione della scuola;

b) autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a livello Comunale e Comprensoriale, inviato da Enti istituzionali;

c) autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività sul territorio, gestite da Enti, Società, Associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con la Scuola, purché l'iniziativa non persegua fini di lucro.

Comunicazioni docenti - genitori

1. Nell'orario di servizio settimanale di ogni docente è prevista un'ora per i colloqui, su appuntamento, con i genitori e con gli alunni maggiorenni. 

2. Saranno programmati annualmente incontri pomeridiani delle famiglie con gli insegnanti della scuola. Inoltre, qualora se ne ravvisi la necessità, verranno inviate alle famiglie tempestive informazioni scritte relative, secondo i casi, alla frequenza, al profitto, al comportamento dell'alunno: in particolare, saranno comunque comunicate alle famiglie le valutazioni quadrimestrali e, su mandato dei docenti, anche quelle interperiodali, accompagnate dalla eventuale segnalazione degli interventi di sostegno e di recupero che l'alunno deve sostenere e l'esito di tali interventi.

Informazione sul Piano dell'offerta formativa

1. All'inizio dell'anno scolastico il coordinatore del consiglio di classe illustra agli studenti ed alle famiglie le opportunità offerte dal piano dell'offerta formativa, comprensivo di tutte le attività e iniziative didattiche e formative facoltative e/o opzionali.

2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

3. Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte inviate in lettura nelle classi. In forma ufficiale viene adottata anche la pubblicazione in bacheca, in particolare per gli atti che devono essere riportati a conoscenza di tutti.

ACCESSO DEL PUBBLICO

Accesso di estranei ai locali scolastici

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a supporto dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli "esperti" permarrano nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del docente.

2. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche.

3. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso esclusa quella in cui presta servizio di vigilanza il collaboratore scolastico addetto.

4. Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova l'albo d'istituto per prendere visione degli atti esposti e può accedere all'Ufficio di Presidenza e di segreteria durante l'orario di apertura dei medesimi.

5. I signori rappresentanti ed agenti commerciali devono qualificarsi esibendo tesserino di riconoscimento 

CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Consiglio di Istituto dell’Istituto Tecnico per il Turismo “Umberto Zanotti Bianco” ha adottato il seguente codice di comportamento: 

1. Chi venga riconosciuto responsabile di danneggiamenti    dei locali e degli arredi è tenuto a risarcire il danno.

2. In caso che il responsabile o i responsabili non vengano o non possano essere individuati, sarà la classe ove è avvenuto il danno o l’atto vandalico ad assumersi l’onere del risarcimento.

3. Qualora il danneggiamento riguardi parti comuni (corridoi, servizi, atri, ecc...) e non ci siano  responsabilità accertate, saranno le classi, che utilizzano il piano o gli spazi ad assumersi l’onere della spesa.

4. Qualora il danneggiamento riguardi spazi collettivi (cortile, biblioteca), il risarcimento spetterà all’intera comunità studentesca.

5. Le aule speciali, vengono equiparate alle aule didattiche e sono assoggettate ai principi di cui sopra.

6. Le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola e destinate alle necessarie riparazioni, sia mediante rimborso delle spese sostenute dall’Ente gestore, sia attraverso interventi diretti in economia.

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA

1) E’ istituita, quale dotazione dell’I.T.T. “U: ZANOTTI BIANCO”, una biblioteca che ha sede all’interno dei locali dell’Istituto. La biblioteca  è differenziata in Biblioteca per il personale docente e Biblioteca destinata agli allievi della scuola.

2) E’ preposto alla direzione della Biblioteca un docente responsabile, sub consegnatario del materiale bibliografico, designato dal Collegio dei Docenti e nominato dal capo d’Istituto.

3) Il responsabile della Biblioteca ed il personale addetto sono autorizzati a consentire la consultazione di qualsiasi volume all’interno dei locali della Biblioteca medesima e, per motivi didattici e su richiesta di un docente della Scuola, anche nelle singole classi.

4) Tutti i libri, acquistati dalla Scuola, assegnati da Enti o ricevuti in dono, dovranno essere inventariati in appositi registri con l’attribuzione di un numero progressivo e l’indicazione dell’autore, titolo e prezzo di copertina.

5) E’ consentito il prestito, sia al personale docente e non docente sia agli alunni, dei volumi relativamente ai quali non sia riservato l’uso esclusivo all’interno della scuola secondo quanto previsto dall’articolo seguente.

6) E’ riservato l’uso e la consultazione esclusivamente nei locali della Biblioteca o, comunque, all’interno della scuola, delle enciclopedie, dizionari, opere destinate per la loro natura alla consultazione e dei libri di maggior pregio o non più reperibili, come tali individuati dal responsabile della Biblioteca.

7) Ogni prestito dovrà essere annotato su apposito registro con l’indicazione del nome, cognome ed indirizzo (e classe se trattasi di alunni) del richiedente nonché della data di consegna.

8) Potrà essere dato in prestito un solo libro a ciascun richiedente,  il quale potrà domandare un nuovo prestito solo dopo che avrà restituito il precedente, salvo casi eccezionali qualora i volumi debbano essere utilizzati a scopo di ricerca scientifica, didattica o di comparazione di testi, sempre a fini didattici.

9) Il prestito di ciascun volume avrà la durata di quindici giorni.

10) Potranno essere concessi prestiti agli alunni anche durante il periodo delle vacanze estive, ma in tal caso la richiesta dovrà essere avallata e garantita da un insegnante della scuola.

11) Salvo il caso in cui al precedente articolo, non potranno essere concessi prestiti agli alunni dopo il 15 maggio di ciascun anno scolastico e la stessa data rappresenta il termine ultimo per le restituzioni.

12) Il responsabile della Biblioteca ed il personale addetto hanno l’obbligo di inviare lettera di sollecito a coloro che non abbiano provveduto alla restituzione dei volumi ottenuti in prestito, trascorsi 10 giorni dalla data prevista per la restituzione.

13) Il prestito è sempre gratuito.

14) Coloro che ricevono in prestito i volumi s’impegnano a custodirli con cura e diligenza, a non apporre scritte o sottolineature, a non deteriorarli in alcun modo ed a restituirli  entro il termine massimo previsto per la restituzione.

15) Al termine di ogni anno scolastico il responsabile della Biblioteca comunicherà al Preside i casi di mancata restituzione o di danneggiamento ed il Preside procederà nelle forme di legge al recupero in forma specifica, o in mancanza, delle relative somme a titolo di risarcimento del danno secondo il prezzo corrente.

16) Ai libri sono equiparate le riviste che la Presidenza indicherà come raccolte organiche da inventariare.

REGOLAMENTO DELLA VIDEOTECA

1. Le videocassette possono essere visionate soltanto all’interno della scuola, sia nelle singole aule sia nella sala audiovisivi.

2. L’insegnante che intenda visionare una o più videocassette nella sala audiovisivi o Aula Magna dovrà farne richiesta al Preside indicando l’ora, la classe o le classi interessate e l’oggetto, almeno con un giorno di anticipo.

Il personale tecnico prenderà nota di quanto sopra in apposito registro, onde evitare concomitanze tra più richieste.

3. E’ espressamente vietato riprodurre le video cassette da utilizzarsi fuori della scuola.

4. L’insegnante che intenda visionare una o più videocassette in classe può farne richiesta direttamente al responsabile della videoteca.

5. L’uso delle videocassette è consentito per il tempo strettamente necessario alla visione ed ogni consegna dovrà essere registrata in un apposito registro a cura del tecnico a ciò proposto (o del docente responsabile), con l’indicazione dell’ora di consegna, di restituzione e con le generalità del richiedente.

6. L’insegnante che prende in consegna le video cassette è personalmente responsabile del corretto uso e manutenzione delle stesse.

7. Il responsabile della videoteca dovrà, ove possibile, consegnare in uso temporaneo le copie delle video cassette, conservando gli originali.

8. Non è consentito il prestito personale ai docenti, ai non docenti ed agli alunni delle video cassette, che, comunque, non potranno essere portate fuori della scuola.

9. E’ consentito, previa delibera del Consiglio di Istituto, il prestito delle video cassette ad altri Istituti  scolastici o Pubbliche Istituzioni.    

Il regolamento dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate

1) FINALITA’: i viaggi d’istruzione devono essere  di integrazione alla preparazione sia di indirizzo con l’acquisizione di esperienze tecnico-scientifiche (visita in aziende del settore, stage, manifestazioni culturali, concorsi, gemellaggi con scuole italiane e straniere) per un più ampio e proficuo rapporto tra scuola e mondo del lavoro; sia culturale, con la finalità di promuovere negli alunni una maggiore conoscenza dell’Italia e dell’Europa, in coerenza con gli obiettivi didattici; che di sviluppo dell’interesse naturalistico ambientale e sportivo.

2) PROGRAMMAZIONE: i viaggi d’istruzione vanno inseriti nella programmazione didattica dell’insegnante che li propone e ne stila il programma di massima.

2a) ORGANIZZAZIONE: i viaggi d’istruzione di uno o più giorni devono essere approvati dal Consiglio di Classe entro il 31/12. Le visite guidate a mostre,  industrie, enti o altro non si configurano come viaggi di istruzione e possono pertanto essere programmate anche nel corso dell’anno scolastico, previa approvazione del Consiglio di Classe e non devono superare l’orario scolastico giornaliero.

3) ITER  PROCEDURALE: gli insegnanti organizzatori, nel rispetto del programma stabilito, presenteranno le richieste in segreteria.

Gli elementi da valutare nella scelta delle offerte sono: - la serietà dell’agenzia, sia sperimentata in servizi precedenti che per informazioni assunte; - la corrispondenza puntuale tra offerta e richiesta formulata dalla scuola; - la comodità dei mezzi di trasporto (ferrovia, aereo, autobus, mezzi pubblici); - la categoria di alberghi, ristoranti e la loro posizione; - le garanzie assicurative.

4) CRITERI: si può effettuare un solo viaggio d’istruzione con pernottamento all’anno.

5) DURATA:  I viaggi con pernottamento saranno, così, regolamentati: bienni (prima e seconda classe)  fino a tre giorni consecutivi; terze e quarte: fino a quattro giorni consecutivi; quinte: fino a sei giorni consecutivi. Il rientro dai viaggi d’istruzione di più giorni dovrà avvenire in giorno prefestivo.

Il limite di sei giorni consecutivi può essere superato nei casi previsti dall’art. 6 comma 3 e art. 7 comma 1 della Circolare Ministeriale n. 291/92. Per i viaggi a lunga percorrenza e solamente in andata, è consentita l’effettuazione in ore notturne secondo l’art. 9 della C.M. 291/92.

6) PERIODO DI EFFETTUAZIONE: è ammesso effettuare viaggi fino al 30 aprile, salvo deroghe eccezionali.

     7) PARTECIPAZIONE: non inferiore al 60% dei componenti della classe, senza eccezioni. Non sono ammesse deroghe a tale percentuale. I non partecipanti hanno l’obbligo di essere presenti a scuola. E’ proibito l’uso di mezzi propri per le visite d’istruzione. Gli insegnanti devono essere delle classi interessate.

8) ACCOMPAGNATORI: per classe almeno un docente per le visite di un giorno. Due docenti per le visite di più giorni con un rapporto di un docente ogni 15 alunni, con possibilità di deroga fino a 18 alunni. Nelle classi miste è opportuna la presenza di una docente. Va fissato l’accompagnatore di riserva che, in caso di improvviso impedimento di un docente, il Dirigente è delegato a nominare. Qualora non fosse possibile la sostituzione il viaggio potrà essere annullato. Non è ammessa, durante l’anno scolastico, la partecipazione di un docente a più di un viaggio d’istruzione con pernottamento a norma della C.M. 133/90.

9) PAGAMENTO: all’atto della conferma del viaggio d’istruzione l’alunno partecipante deve effettuare il versamento di un acconto del 50% sul costo della gita. Solo dopo il versamento  verrà confermato il viaggio d’istruzione. La quota a saldo verrà versata non più tardi di 15 gg prima della data stabilita per la partenza. Si stabilisce che per le quote anticipate o a saldo superiori a 20  Euro per partecipante, il versamento deve essere effettuato direttamente dal partecipante stesso a mezzo di conto corrente postale. Il docente responsabile raccoglierà le attestazioni dei singoli versamenti, che consegnerà al Segretario. Per quote inferiori all’importo di 20 Euro il versamento può essere cumulativo.

Dopo la conferma del viaggio d’istruzione non è consentito agli studenti sottrarsi agli impegni nel frattempo sottoscritti. Eventuali rinunce successive, anche per cause di forza maggiore, comportano, ove non sia possibile diversamente, la perdita delle somme versate  o dell’importo previsto.
10) GARANZIE: gli allievi e gli accompagnatori sono assicurati e sarà rilasciata alla scuola dichiarazione dei genitori per esonerare l’Istituto da qualsiasi responsabilità.

11) FORMALITA’: per le visite con pernottamento, la richiesta d’effettuazione deve essere presentata dai docenti accompagnatori alla segreteria entro il 20 Gennaio di ogni anno ( e comunque almeno 45 gg prima della sua programmata effettuazione).

12) FINANZIAMENTO: la durata dei viaggi d’istruzione ed il numero di accompagnatori è legata alla disponibilità di bilancio.

13) VIAGGI ALL’ESTERO: sono consentiti solo alle classi quarte e quinte.

14) BANCA DATI: la eventuale commissione-Viaggi di Istruzione coordinerà la predisposizione di una banca dati che raccolga materiale di informazione sulla possibilità di attuazione di viaggi ed aggiorni il materiale (guide, libri, videocassette, diapositive) in possesso della scuola. La commissione deve inoltre raccogliere le relazioni degli insegnanti sul viaggio di istruzione con la valutazione delle prestazioni ricevute al fine di ottimizzare il servizio futuro.

15) Ai docenti accompagnatori delle visite guidate è dovuto il rimborso del biglietto d’ingresso a mostre, musei ed anche dei mezzi pubblici di trasporto utilizzati, oltre ai compensi previsti dalla normativa.

16) NON SONO PREVISTI ALTRI CONTRIBUTI E/O ELARGIZIONI A QUALSIASI TITOLO.

Procedura per la denuncia degli infortuni

1. Infortuni in laboratorio o in palestra

1.1 Obblighi da parte dell'infortunato

1.1.1 Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve al Dirigente Scolastico o, in sua assenza, a chi ne fa le veci;

1.1.2 Far pervenire, con urgenza, in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio;

1.1.3 In caso di prognosi, se l'alunno volesse riprendere le lezioni, deve farne richiesta al Dirigente Scolastico.

1.2 Obblighi da parte del docente

1.2.1 Prestare assistenza all'alunno e avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci;

1.2.2 Far intervenire l'autoambulanza ove necessario;

1.2.3 Avvisare i familiari;

1.2.4 Accertare la dinamica dell'incidente;

1.2.5 Stilare urgentemente il rapporto sul modulo interno appositamente predisposto e disponibile in segreteria o presso i collaboratori scolastici che avranno cura di consegnarlo al Dirigente Scolastico.

1.3 Obblighi da parte della segreteria

1.3.1 Registrare l'infortunio sull'apposito Registro Infortuni (devono essere annotati cronologicamente gli infortuni che comportano un'assenza di almeno un giorno);

1.3.2 Assumere a protocollo la dichiarazione (modello interno) del docente o di chi ha assistito all'infortunio e inviarlo in allegato a I.N.A.I.L., ad autorità di P.S. ed all'assicurazione;

1.3.3 Assumere a protocollo, non appena se ne viene in possesso e facendo compilare il modello interno dal quale è rilevabile l'orario di consegna, la documentazione medica prodotta: 1 copia nel fascicolo personale, la copia originale all'I.N.A.I.L., 1 copia conforme all'autorità di P.S., 1 copia conforme agli atti;

1.3.4 In caso di prognosi inferiore o uguale a tre giorni decade l'obbligo della denuncia all'I.N.A.I.L. e all'autorità di P.S.;

1.3.5 In caso di prognosi superiore a tre giorni compilare l'apposita modulistica per la denuncia d'infortunio (le prime 3 copie da inviare, tramite raccomandata, con lettera di accompagnamento entro 48 ore all'I.N.A.I.L., la quarta copia da inviare all'autorità di P.S. del luogo dove è avvenuto l'infortunio o in mancanza al Sindaco del Comune con lettera di accompagnamento entro 48 ore tramite raccomandata o fax o a mano con richiesta di ricevuta, la quinta copia in originale nel fascicolo personale e la fotocopia agli atti);

1.3.6 In caso di morte o pericolo di morte far precedere la denuncia diretta all'I.N.A.I.L. da comunicazione telegrafica entro 24 ore dall'evento;

1.3.7 Quando l'inabilità per infortunio pronosticato guaribile entro tre giorni si prolunghi al quarto o oltre, il termine della denuncia decorre dal giorno di assunzione a protocollo del certificato medico attestante il prolungamento e seguire i punti sopra esposti;

1.3.8 Compilare la denuncia per l'assicurazione secondo il modello predisposto dalla stessa e spedirlo entro 3 giorni con lettera di accompagnamento corredata di tutta la documentazione utile;

1.3.9 Informare l'infortunato delle condizioni di assicurazione e ricordargli di provvedere entro i termini previsti per richiedere il rimborso, tramite la scuola, delle eventuali spese sostenute.

2. Infortuni durante le visite guidate o i viaggi d'istruzione

2.1 Obblighi da parte dell'infortunato

2.1.1 Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio accada, anche lieve al Dirigente Scolastico o, in sua assenza, a chi ne fa le veci;

2.1.2 Far pervenire, con urgenza,  in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio;

2.1.3 In caso di prognosi, se l'alunno volesse riprendere le lezioni, deve farne richiesta al Dirigente Scolastico.

2.2 Obblighi da parte del docente

2.2.1 Portare con sé il modello di relazione d'infortunio

2.2.2 Prestare assistenza all'alunno;

2.2.3 Far intervenire l'autoambulanza ove necessario o provvedere ad accompagnare l'alunno in ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi;

2.2.4 Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci;

2.2.5 Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il certificato medico con prognosi;

2.2.6 Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute.

2.3 Obblighi da parte della segreteria

2.3.1 Quanto previsto al punto 1.3 con la precisazione che se l'evento è accaduto in territorio estero l'autorità di P.S. da considerare è quella del primo luogo di fermata in territorio italiano.

3. Infortuni occorsi in servizio a tutto il personale dentro l'istituto o nelle immediate vicinanze o durante le visite guidate o i viaggi d'istruzione 

3.1 Obblighi da parte dell'infortunato

3.1.1 Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio gli accada al Dirigente Scolastico o, in sua assenza, a chi ne fa le veci;

3.1.2 Stilare urgentemente, se ne è in grado, il rapporto sul modulo interno prima di lasciare la scuola;

3.1.3 Se l'infortunio avviene durante le visite guidate e i viaggi d'istruzione:

recarsi in ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi;

trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il certificato medico con prognosi;

consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute.

3.2 Obblighi da parte della segreteria

3.2.1 Quanto previsto al punto 1.3 con le opportune integrazioni e/o modifiche.

DISCIPLINA
Vista la C.M. 371 del 2 settembre 1998;

Visto il D. P. R. 249 del 24 giugno 1998 ( G. U. 175 - Serie generale - 29/7/1998);

Visto il D.P.R. del 21 novembre 2007, n. 235

Vista la nota ministeriale 31 luglio 2008, prot. n.3602

Il Dirigente scolastico emana il seguente Regolamento di disciplina ( art. 4  ):

a) AMMONIZIONE: per mancanze non gravi - negligenza, assenze non giustificate, disturbo del normale svolgimento delle lezioni,ritardi ripetuti

COMPETENZA: DIRIGENTE SCOLASTICO O DOCENTE

b) ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI: per reiterato disturbo del normale svolgimento delle lezioni, comportamento scorretto nei confronti dei compagni e del personale in servizio, atteggiamento irresponsabile.

COMPETENZA: DIRIGENTE SCOLASTICO O DOCENTE

c) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA G. UNO A TRE: per fatti che turbino il regolare svolgimento delle lezioni: parole e fatti o atteggiamenti offensivi e/o  lesivi della personalità altrui, frequenza saltuaria, astensione collettiva dalle lezioni, danno apportato alle cose altrui e/o della scuola, mancata osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate da regolamento di Istituto, utilizzo non corretto o manomissione delle strutture e delle attrezzature, allontanamento arbitrario dall’istituto,uso del telefonino.

COMPETENZA : CONSIGLIO DI CLASSE

d) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA GG.QUATTRO A   GG. 10: per le sopra dette inosservanze reiterate e/o di grave entità.

COMPETENZA : CONSIGLIO DI CLASSE.

e) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI  DA GG. UNDICI A GG.QUINDICI : per offesa alla morale, alla Religione, alle Istituzioni, al Capo di Istituto e al Personale della Scuola.

COMPETENZA : CONSIGLIO DI CLASSE

f) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI  DA GG. SEDICIA GG. TRENTA : per reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana(violenzaprivata,minaccia,percosse,ingiurie,reatidinaturasessuale,incendio,allagamento.)

COMPETENZA: CONSIGLIO D’ISTITUTO

g) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI  FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO : per i sopra detti reati reiterati e/o di grave entità e per atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale per i quali non è stato possibile effettuare interventi  per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico

COMPETENZA: CONSIGLIO D’ISTITUTO

h)ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO: per i reati sopra indicati o più gravi per i quali non è stato possibile effettuare interventi  per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico.

COMPETENZA: CONSIGLIO D’ISTITUTO

Di tutte le sanzioni disciplinari sarà data comunicazione ai genitori ( o a chi ne fa le veci ).

Viene fatto proprio quanto dettato dall’art. 4 (disciplina) del D. P. R. citato.

Art. 5  (impugnazioni)

L’ organo  di garanzia, il cui numero non può essere meno di quattro titolari ,di norma, si compone  da un docente designato dal consiglio d’istituto e da un suo supplente, in caso di incompatibilità, da un alunno eletto dagli studenti e da un suo supplente, in caso di incompatibilità,  da un rappresentante eletto dai genitori e da un suo supplente , in caso di incompatibilità, e dal Dirigente scolastico che sempre lo presiede.

Sia in prima convocazione che nelle successive le deliberazioni sono valide anche se non sono presenti tutti i membri. L’astensione  di un membro non influisce sulla votazione.

L’organo di garanzia decide- su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse- anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse(genitori,alunni)entro quindici giorni dalla comunicazione. L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.

Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine,la sanzione si deve ritenere confermata.

Organo di garanzia regionale(art. 5,comma 3)

La competenza a decidere sui reclami contro le violazioni dello Statuto,anche contenute nei regolamenti d’istituto,viene attribuita al Direttore dell’Ufficio  scolastico regionale. Il termine per la proposizione del reclamo è di 15 giorni decorrenti  dalla comunicazione della decisione dell’Organo di garanzia della scuola o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito.

L’organo di garanzia regionale,costituito dal Direttore dell’Ufficio regionale,,da due studenti,da tre docenti e da un genitore , procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione. Non è consentita l’audizione orale del ricorrente o di altri controinteressati.

Entro 30 giorni l’Organo di garanzia regionale deve esprimere il proprio parere. Trascorso tale termine il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dal parere.

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA

(D.L. 1/9/2008, n. 137 convertito dalla Legge 30/10/2008, n. 169 e D.M. n. 5 del 16/1/2009)

II voto in condotta viene attribuito dall'intero Consiglio di Classe in base ai seguenti

criteri:

1. Frequenza delle lezioni e puntualità;

2. Rispetto del Regolamento di disciplina;

3. Partecipazione attiva alle lezioni;

4. Collaborazione con insegnanti e compagni;

5. Rispetto degli impegni scolastici;

6. Rispetto dei luoghi, degli oggetti e delle persone

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI STUDENTI

Voto (in

decimi) Descrittori

Voto 10

· Comportamento controllato, propositivo e collaborativi

Voto 9

· Comportamento controllato e collaborativo

Voto 8

· Comportamento controllato

Voto 7

· Comportamento in genere controllato

Voto 6

· Disturbo piuttosto frequente delle lezioni e impegno talvolta scarso e discontinuo

Voto 5*

1. Frequenza saltuaria, abitudine al ritardo e/o ad assenze reiterate e

non giustificate;

2. Gravi violazioni al Regolamento di Istituto;

3. Reiterazione di comportamenti scorretti durante le lezioni;

Voto 4. Grave disturbo del regolare svolgimento delle attività;

atteggiamento arrogante, spavaldo, antisociale;

5. Costante mancanza di rispetto degli impegni;

6. Gravi episodi di infrazione del regolamento di disciplina afferenti il

rispetto di luoghi, delle persone e degli oggetti; danneggiamento o

sottrazione di oggetti di proprietà della scuola o di altri. Vilipendio

delle persone anche attraverso I'uso di supporti multimediali;

_________________________

*

La presenza di almeno due descrittori determina l’attribuzione del voto associato alla griglia.

PATTO FORMATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Scuola-Famiglia

Aggiornato a gennaio 2009

In Attuazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse

(D.P.R. 235 del 21-11-2007)

L’ISTITUTO

• Fornisce indicazioni chiare e complete sul progetto dell’offerta formativa dell’istituto (P.O.F.)

• Valuta in modo continuo l’efficacia del P.O.F.

• Comunica periodicamente alla famiglia la situazione di ogni alunno in merito ai suoi

apprendimenti e comportamenti.

• Si adopera per rispettare e valorizzare le diversità di ogni singolo studente.

• Si impegna a rilevare aspettative e esigenze particolari degli studenti e delle famiglie e a fornire

un servizio corrispondente alle richieste.

• Mette in atto attività di recupero per la soluzione di eventuali problemi di apprendimento o per

soggetti in situazione di svantaggio e disagio.

• Promuove attività di potenziamento e sviluppo delle capacità degli alunni anche al di fuori

della programmazione curricolare.

• Interviene nel caso di comportamenti non accettabili con provvedimenti di carattere

disciplinare a scopo principalmente educativo, preferibilmente dopo consultazione con la

famiglia.

GLI INSEGNANTI

• Con il loro comportamento e con un atteggiamento teso a valorizzare il rispetto reciproco

docente-discente e della persona, si impegnano a rappresentare una guida educativa al

rispetto delle regole della convivenza civile e del Regolamento d’istituto

• Organizzano i percorsi didattici e formativi degli studenti, scegliendo modalità di lavoro e

metodologie di insegnamento commisurate alla situazione della classe.

• Illustrano ai propri studenti gli obbiettivi didattici ed educativi dell’istituto e della propria

disciplina

• Rendono noti gli obbiettivi delle prove di verifica.

• Illustrano i criteri di misurazione delle prove di verifica.

• Comunicano all’alunno immediatamente e chiaramente gli esiti delle prove orali e li scrivono

sul registro personale. Comunicano e scrivono quelli delle prove scritte o pratiche entro 10/15

giorni dalla loro effettuazione, a seconda della disciplina, salvo motivate esigenze.

• Somministrano ogni quadrimestre un numero adeguato di prove di verifica per alunno, il cui

numero minimo è prefissato nei dipartimenti delle singole discipline (le prove possono essere

di diverso tipo: scritte, orali, grafiche, test, prove pratiche, relazioni, etc)

• Dosano i carichi di lavoro in modo che non risultino eccessivi, anche coordinando le loro

attività.

• Fissano di norma, nel numero di tre, il massimo di prove scritte assegnabili in una settimana,

tranne in caso di lunga assenza di un alunno, o dell’insegnante, o di esigenza di una prova di

recupero

• Fissano di norma nel numero di una le prove scritte assegnabili nello stesso giorno, tenuto

conto anche della tipologia delle prove

• Avvertono la classe sulla data delle verifiche scritte e pratiche con almeno una settimana di

anticipo e prendono in considerazione le eventuali proposte di variazione avanzate dagli

studenti

• Distribuiscono il carico di lavoro casalingo tenendo conto delle esigenze degli alunni, con

particolare riferimento al carico complessivo di lavoro previsto nei vari giorni.

• Chiariscono con l’interessato i motivi di un eventuale provvedimento disciplinare e comunque

rispettano il dettato del D.M. n.5 del 16 Gennaio 2009, inerente la valutazione del

comportamento.

LE FAMIGLIE

• Si adoperano per partecipare ai colloqui individuali, ai consigli di classe e a tutte le riunioni

indette dall’istituto che si rendessero necessarie. Si informano presso la scuola

sull’andamento scolastico, sull’esito delle verifiche e sull’esistenza di richiami e/o note

disciplinari.

• Curano la valorizzazione dell’attività scolastica, incentivando la regolarità della frequenza.

Si informano presso i figli sulle circolari, sui documenti diffusi dalla scuola, sull’esito delle

verifiche e sull’esistenza di richiami e note disciplinari.

• Controllano l’andamento delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate.

• Incontrano sollecitamente i docenti se convocati dagli stessi.

• Si tengono al corrente delle iniziative della scuola e contribuiscono alla loro realizzazione.

• Sostengono i figli nel mantenimento degli impegni assunti a scuola e nel rispetto del

Regolamento d’Istituto.

• Cooperano perché a casa e a scuola l’ allievo ritrovi atteggiamenti educativi analoghi.

• Informano la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni

sull’andamento scolastico dell’allievo.

GLI STUDENTI

• Durante le lezioni assumono un atteggiamento di collaborazione tra di loro e con gli insegnanti

• Si impegnano nel lavoro a scuola e a casa, tenendo conto delle indicazioni degli insegnanti.

• Rispettano i tempi e le scadenze previsti per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal

consiglio di classe.

• Si impegnano a conoscere e si adoperano a conseguire gli obbiettivi educativi e cognitivi

concordati con il consiglio di classe, in armonia col P.O.F.

• Si impegnano ad inserirsi costruttivamente nel contesto sociale del territorio e dell’istituto, nel

rispetto delle norme e dei suoi regolamenti interni. In particolare:

• Utilizzano il libretto assenze

o fanno firmare puntualmente le comunicazioni scuola – famiglia

o giustificano prontamente le assenze e/o i ritardi in ingresso o le uscite anticipate

• Rispettano con puntualità gli orari delle lezioni

• Mantengono un comportamento corretto durante la permanenza a scuola e nell’area

scolastica, con specifico riguardo: all'entrata e all'uscita, durante l'intervallo, il cambio dei

docenti, gli spostamenti nell'edificio e durante le uscite didattiche e i viaggi d'istruzione

• Rispettano tassativamente in tutta l'area scolastica, il divieto d’uso dei telefoni cellulari

(DIRETT.MIN.15/03/07) e di qualsiasi altra apparecchiatura tecnologica per registrare

immagini, sia statiche (fotografie), sia dinamiche (videofilmati), voci o suoni (tali azioni si

configurano come gravi violazioni dell’immagine e della privacy secondo il D.L. 30/06/2003). È

altresì vietato l'uso dei telefoni cellulari e di qualsiasi altra apparecchiatura tecnologica per

comunicare con l'esterno e/o trasmettere o ricevere messaggi, salvo casi di necessità su

valutazione e autorizzazione del docente per gli studenti. Per le comunicazioni di necessità tra

famiglia e studente, saranno utilizzate le strutture della scuola.

• Si impegnano al riguardo del proprio decoro personale ed al rispetto di tutto il personale della

scuola e dei propri compagni di classe e di istituto

• Si impegnano ad accettare consapevolmente gli altri e a tollerare e rispettare opinioni e modi

diversi di essere e ad avere un atteggiamento collaborativo nei confronti dei compagni e dei

docenti, per la realizzazione del progetto didattico-educativo della scuola

• Rispettano le decisioni della maggioranza e le idee di chi è in minoranza.

• Si impegnano al rispetto e al corretto uso delle attrezzature e del materiale della scuola e a

rifondere eventuali danni arrecati, e ad assumersi la responsabilità degli eventuali danni

arrecati e del loro risarcimento

• Sono responsabili dell’ordine e della pulizia della propria aula e dei laboratori frequentati

• Si attengono alle norme di sicurezza ed antinfortunistiche.

• Si attengono scrupolosamente alle indicazioni dell’insegnante nelle attività di laboratorio.

Firme di sottoscrizione da parte dei genitori e dello/a studente/ssa 

MARINA DI  Gioiosa J., li _________________________________IL/I GENITORI LO/A STUDENTE/SSA

______________________________________ ____________________________________________________
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� "I dati strutturali della disoccupazione meridionale, che riguardano soprattutto i giovani in cerca di primo lavoro, e tra essi le donne, sono particolarmente preoccupanti, fissandosi per il Mezzogiorno attorno a parametri del 22% e per il Centro-Nord a parametri del 7,6%… La crescita dell'occupazione temporanea si contrappone ad una contrazione dell'occupazione dipendente a tempo indeterminato"


CNEL, Per un ulteriore passo avanti dello sviluppo locale del Mezzogiorno, Roma, marzo 1999


� "La sicurezza pubblica della provincia (di Reggio Calabria n.d.r.) permane attestata su livelli di oggettiva delicatezza… E' dato osservare una consistente contrazione dei reati più gravi che ha fatto registrare un netto calo degli omicidi - OMISSIS - ed una qualche proliferazione delle rapine, mentre rimane costante ed elevato il ricorso al danneggiamento"


Prefettura di Reggio Calabria, Commissione Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia e delle altre associazioni criminali similari - Situazione generale della provincia - Reggio Calabria, 15 gennaio 1999.


� Cfr. Isaia "Il sud al tempo dell' "Euro", Editori Riuniti, 1999, pp. 8-9.


� "Ben l'80% dei circa 9.000 volontari attivi in questa regione (la Calabria - n.d.r.) svolge le proprie attività con sistematicità, cioè con regolarità programmata nel corso della settimana, a fronte di una quota residuale che solo saltuariamente dedica parte del proprio tempo ad attività di volontariato.


E' interessante notare come l'anomalia di tale dato, non in linea con quello nazionale, venga confermata dal profilo del volontario-tipo di questa regione che emerge dall'analisi della composizione per condizione professionale, titolo di studio ed età. Rispetto alle altre regioni, in Calabria la quota di occupati, pari al 37,3%, è inferiore solo a quella della Basilicata (31%) e, parallelamente, la quota di disoccupati raggiunge il massimo tra le regioni italiane: circa 26 volontari su 100 sono infatti in tale condizione.


Infine, nella regione si registra la più alta quota di volontari laureati - circa il 24% - (tale percentuale è superata solo dal Molise - 26% -), mentre il 53,7% è in possesso di scuola media superiore. Per quanto riguarda la composizione per età, la classe modale è rimasta, come anche a livello nazionale, quella compresa tra i 30 e i 54 anni (47,1%), ma molto significativa è risultata anche la quota di volontari con meno di 30 anni, pari a circa il 36% del totale".


ISTAT, "Le organizzazioni di volontariato in Italia - Strutture, risorse ed attività - Roma, 1999, pp. 185-187.


� Isaia, ibdem, p.9.


� Alda Barella, Vittoria De Marco Romagnoli, Marisa Semeraro Jacotti - Progetto assistito ITER - Indirizzo Turistico - Ministero della Pubblica Istruzione, Roma, 1994, p. 5


� "Il diplomato opera nel settore della produzione, commercializzazione ed effettuazione dei servizi turistici, all'interno di aziende private e di enti pubblici (Azienda di Promozione Turistica, Assessorato al Turismo di Regioni e Province).


A conclusione del ciclo di studi, il diplomato dovrà aver acquisito adeguate capacità relazionali in grado di interagire con una vasta gamma di clientela e, in questo contesto, dovrà aver acquisito i requisiti necessari per comunicare verbalmente e redigere corrispondenza commerciale  in italiano e in altre lingue. Inoltre, dovrà saper progettare e organizzare prodotti turistici dell'azienda di appartenenza o di altre aziende".


Op. cit. p. 9.


� Alda Barella, Vittoria De Marco Romagnoli, Marisa Semeraro Jacotti, op. cit. p. 4.


� Ibidem, p. 18.


� Progetto Assistito ITER, Aspetti generali, p.8





� Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n° 2741, del 14 luglio 1999, "Interventi nelle aree depresse finanziati dal CIPE - Iniziative dirette a favorire il raccordo tra formazione e mondo del lavoro", p. 1.





� Il punteggio è attribuito nell’ambito della banda di oscillazione prendendo in considerazione la media dei voti dell’anno in corso, l’assiduità della frequenza, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative, la frequenza all’area di progetto nonché i crediti formativi.
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